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DOPO LA PRIMA CONFERENZA DEGLI ITALIANI NEL MonDbao 


Necessaria una riflessione 
sulla presenza regionale 


Gino D 


vere concluso néi lempi stabiliti 

la Conferenza, compresa la vasta 

l'ase preparatoria, rappresenta 
certamente un notevole successo, Così 
come è da rileva la mole e importanza 
delle analisi e delle proposte che ne sona 
scaturite, Anche volendo considerare so 
lo i documenti seritii che sono stati ap- 
proniati, abbiamo a disposizione um ma- 
teriale molto ricco che merita di essere 
adeguatamente valutato, 
Malti sono gli elementi di grande imeres- 
se e novità che si possono cogliere, sep- 
pure vi sono fondati motivi per sostenere 
che questa priva Conferenza degli italia 
ni nel mondo si colloca sostanzialmente 
in una linea di logica evoluzione nispetto 
alle due comferenze dell'emigrazione del 
1975 e 198, Altra cosa, ovviamente, in 
quanto svoltisi in momenti storici è poli- 
tici ben diversi, sono stati gli appunta: 
menti precedenti, puntualmente ricordati 
— compreso il primo Congresso dell'emi- 
Erazione, tenubosi a Udine nel 1905 - dal 
stesegretario agli Esieri e presidente 
del Comitato organizzatore della Confe- 
renca, n. Danieli Al quale va dallo alta 
di avere tenuto una relazione sobria nel- 
lo stile e cometta nei contenuti, qualità 
che non sempre hanno contraddistinto gli 
interventi, né tutti i momenti della Con- 
ferenza. 
Espresso quindi un chiaro apprezzamen- 
to per l'insieme di questo importante 
evento e rimandando ad altra sede l'ap- 
prafondimento delle tante cose espresse 
come s'inizia già a fare in altra parte di 
questo numero del prornale, è opportuna 
qualche nilesione su aspelli specifici che 
riguardano più da vicino la nostra realtà 
Già nel numero dello scorso novembre si 
era avuto modo di rilevare come nella fa 
se preparatoria non fossero state sdegua- 
tamente commvolte le associazioni è parti- 
colarmente quelle regionali. A Conferen- 
za conclusa si deve esprimere un giudizio 
amicora |iù preoccupaio a questo mpeuar- 
do, sia per la scarsa considerazione che rm 
sulta attribuita nei documenti a Questa 
dimensione delle nostre comunità, sia per 
l'assolutamente inadeguata presenza di 
loro rappresentanti fra i delegati 
Non intendiamo fare norma, ma non è pos- 
sibile che tra le molte centinaia di delega- 
ti e invitati dall'estero non fossero com- 
presi esponenti di federazioni di fogolàrs 
che in grandi paesi rappresentano forse 
l’organizzazione più estesa ed aliva tra | 
connazionali, e così di società femminili 
che operano in modo incisivo da decenni 
e significative organizzazioni di giovani, 
Lo stesso si può dire per i rappresentanti 
in Italia delle associazioni regionali, ri- 
spetto alle pur diverse centinaia di parte- 
cipanti “italiani”. Questo non pare cori- 
sponzlere al ruolo che hanno ampio e che 
mantengono le associazioni regionali al- 
l'estero e di consepoenza le loro sedi in 
Talia 
È soprattutto nelle associazioni ed in par- 
ticolare in quelle regionali che si sviluppa 
in primo luogo il senso di appartenenza € 
d'identità che poria a mantenere il lepa- 
me con la terra di origine, ed è li che si 
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f«sprime quella solidanetà ira persone 
aventi diversi bisogni e possibilità che 
porta la diaspora a fare gruppo ed a di 
ventare comunità. Se questo è vero per ri 
spondere alle esigence elementari © svi- 
luppare quinti stretti legami personali. è 
probabilmente vero anche per stabilire 
quei rapporti di interesse che oggi vanno 
sotto il nome di “business community” 
[un tempo ignorata, se nom csteppiata, ed 
©gpi invece csannala), 

Appare del luto evidente che ciò rimarrà 
importante anche in futuro, I nuovi mex 
zi di comunicazione e di collegamente “in 
rete” saranno certamente vililissinia, mia 
non potranno sostituire i rapporti perso 
nali, E necessario allora che gli organismi 
di rappresentanza degli italiani all'estero 
chè sono stati costituiti — prima i Coemit, 
poi i Comites è quindi lo stesso CGIE 
nom imori mes questi problema e lo coms- 
derino per l'importanza che ha. Forse si 
nora non l'hanno fatto abbastanza se uno 
sludioso attento ed un operatore sensità- 
le come padre Tissello ha polo recente 
mente scrivere di un “distacco tra Comi 
tese comunità reale”. 

Una nilessione è però necessana anche 
all'interto dei fogolire e dell'Ente. in 
quanto probabilmente non bastano più 
quelle forme di collaborazione che non 
sono mai mancate con le associazioni del- 
ki altre regioni © quelle nazionali. oltre- 
ché con gli organismi istituzionali di rap- 
presentanza delle comunità come i Comi- 
tes ed il CGIE, Bisognerà forse preoccy 
parsi di più in futuro «della presenza in 
queste istituzioni. Si tralla di esigenze che 
divenleranto ancora più pressanti quan- 
do si arriverà all'elezione dei 18 parla. 
mentari della “circoscrizione Estero" {or 
moi fissata nella Costituzione, ma per la 
quale manca ancora la legge ordinaria 
che ne disciplini le modalità di votazio- 
ne). 

L'ultimo cenno riguarda Vinformazione. 
Tema ampiamente trattato in tutti i docu» 
menti e che era già sato sviscerato in bem 
tre comvegni continentali e poi in un quar- 
to a Milano, svoltisi tra il 1994 e il 1956, 
cui peraltro non sono seguite risposte 
operative, Nell'ambito della recente Con. 
ferenza è slala invece Lalla una proposta 
piuttosto singolare che verrebbe proprio 
dal Friuli-Venezia Giulia, riguardante la 
costituzione di una Fondazione, della 
quale avremo ceriamente modo di ripar- 
lare, 

(30 che invece nei documenti e nelle pro- 
poste si trascura quasi del tutto sono le 
pubblicazioni specializzate prodotte in 
Italia per Vestero, come la nostra. Non è 
spirito di parte affermare che si tratta di 
uno sirumento essenziale per mantenere 
il collegamento con i corregionali nel 
mondo ed anche perché si conosca in re- 
gione così essi sono e fanno, cioè per la 
lano auspicata informozione di nitorno. 
Insieme è questa osservazione che appa- 
re sul n. 556 di Friuli nel Mondo, primo 
del sio cinquantesimo anno di vita (che 
significa non mancare da decenni un'us 
ta mensile), giungano a tutti i bettori i mi- 
glion auguri per il Nuovo Anno. 
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Siamo un'unica comunità diffusa nel mondo 
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Tqeuero e degli italtani in para esalta le grandi dari di civilte 
cultura, di imprendioriatinà edi vivacini che sono 1ranimemen- 
te rfcomorcinte agli altari, 

Ricorda che poche settimane fo ha nicevnto dl Quirinale i Pare- 
lmrentari dei origine italiana provenienti da ben 27 Paesi del 
mondo:sarebbe sito iuntmagina. 
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che figli o nipoti di emigrati raggiun persero in cos info numero 
posizioni lanio ermtenperili. 

Chi é inliame porta lo proprio origine con onpoglio mele a 
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dei italiani in Reosto e dl Governatore di quelle Regione che lo 
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veraggiormaro la Conttuzione dî conto della volonii del Parta- 
mento di rimpondere alle aspettative degli italiani nel mondo alla 
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fidarieni dell 
intatta e sociale capoce di ageregare e ar 
italime nel mondo e di diffondere da crvnli lr crilinira italiane 
La volonia di mantenere vive de modici di un'apporienenza cvo 
mune rara msc delle stenificative indicnzioni ai uemeni- 
ro della dopia citadinanza. 

Prossimamente si recherà in Argentina ed Urago { 
brame ce HI le CI orari [al ARIE di fia Paes l'anniversario 
mini dell'umiti alii. Ti 
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sentita Fontenrio che la Conferenza sappia mantenere alto So 
serumada, Fa] Boeri il sentimento pri rondo di Rarntenenza ao 
un'imica, ricca e feconda identità e consolidi 
Garni di solidarietà 
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Notiziario 


Quale sarà lo scenario previden- 
ziale nei prossimi anni? 

Come cambieranno le pensioni nel 
prossimo futuro? È questo uno degli in- 
lerrogativi che di questi tempi più spes 
so sì pone chi ha alle spalle una lunga 
carniera lavorativa e punta ormai deci- 
samente il timone verso il traguardo 
della quiescenza. 

Che si deciderà di intervenire ancora 
una volta sulle nepode sembra sia fuor di 
dubbio, Resta da chiante con quali s4r1- 
menti, ma ciò dipenderà da quale fra le 
diverse posizioni che si profilano pre- 
NATA. 

Del resta, era prevista propria dalla 
stessa legge di riforma del 1995 la revi- 
sione perodica dell'andamento della 








di Gianni Cuttini 


spesa previdenziale. Le proiezioni trac- 
ciate da alcuni osservatori peril triennio 
2001-2115, sulla scorta del quadro.di svi 
luppo delinento dal Governo nel Docy- 
mento di programmazione comomica e 
finanziaria per bo steso periodo, lascia» 
no intravedere crescite progressive del 
deficit Il fenomeno poi, secondo le indi- 
cazioni «hi certi studiosi di tecniche at- 
iuanali, dovrebbe subire un'accentua 
zione vistosa intorno al 2006 in cominci 
denza con l’uszsita dal mondo del lavoro 
della generazione nata subito dopo la 
ENETTI, 

Tra le vane proposte che somo siale 
avanzate per uscire da questa siluazione 
ricordiamo l'innalzamento dell'età mi- 
nima per il diritto alla pensione di anzia» 


Di Bagni di Besozzo in proviacio di Vavese ci sorive di nostro lettore, Lasigi Ferro, comanmicandori 
che il 24 settembre 2000, dopo 60 anni di assenza, ln dimasiià di Limo Ferro, emigrato in Libia 
nel 939, si è numi a Preccaicco, passe di orkgine di Lino, per na grande festa. Siamo 
rientrati in talia nel 1970 ed ora residiamo d Vorese, Vicenza è Arco di Trento, imvigiio ina 
fata ricordo per salutare tutti | fintualara mel imoridoo. 
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nità e l'estensione generalizzata del me- 
todo contributiva. 

A questo proposto ricordiamo ai let 
tori di Friuli nel Mondo che, fatte salve 
alkcune eccezioni, dal 2001 un lavoratore 
dipendente che voglia ottenere il pen- 
sionamento anticipato deve poter far 
valene almeno 56 anni di età è 35 di com- 
tributi oppure 37 anni di anzianità con- 
tributiva a prescindere dall'età. 

Perquanto riguarda il sistema comi 
butivo, introdotto dalla stessa legee di 
riforma a decorrere dal 1496solo perchi 
all'epoca aveva meno di 18 anni di com- 
tributi, prewede il calcolo del la pensione 
in relazione al montante dei versamenti 
effettuati duranie l'intero arco della vi- 
la assicurativa E NOn. ME en I 
il vecchio sistema, in base alle retribu 
zioni percepite negli ultimi anni, 

Ciàdovrebbe favorire un ridimensio- 
namento della spesa pubblica e quindi 
la riallocazione di queste risorse verso 
altri settori. Vedremo quindi, nel breve 
peroado, che cosa succederà. 

Nel frattempo diamo uno sguardo al 
le nuove misure delle pensioni In pagi- 
mento con l’anno nuova, 

Dal primo gennaio, infatti, esse sono 
state rivalutate per effetto delle pere- 
quazione automatica calcolata dall’I- 
stat. C'è da temere presente, però, che i 
nuovi importi sono provvisori i quantico 
il conteggio ordinariamente viene latta 
in via presuntiva prima della fine del- 
l'anno e in quello seguente avviene l'ac- 
certamento definitivo della variazione 
delceosto della vita chie effettivamente si 
è venicato com il compuaglio rispetto a 
dò che è stato pagato in precedenza, 

Quindi l'Inps è gli altri enti previden- 
ziali hanno provveduto, all'inizio del- 
l'anno, ad applicare la perequazione nu- 
tomatica definitiva pari all'1.6 percen- 
to alle pensioni pagate nel HH e ad 
attrae i uetla provvisoria > prari al 2d 
per cento — a quelle in essere mel MIUI, 

Sulle indennità erogate agli invalidi 
civili, ai ciechi civili ed ali sordomuti è 





stato concesso, come da comunicazione 
del ministero dell'Interno, un aumento 
mella misura del 1,06 per cemo L'Inps 
ha inoltre anticipato l'applicazione, ad 
altre atto milioni di beneliziari, di alcu 
mis disposizioni della nscente legge Fi 
nanziania. Esse consistono, in primo luo= 
co. nell'attribuzione di aumenti più con- 
sistenti ma differenziati in base all’en- 
tità del trattamento è di nuovi importi dti 
maggiorazione sociale. 

In secondo luogo è stata introdotta 
una nuova disciplina delle trattenute 
per attività lavorativa. Più precisamen- 
te, dal 1° gennaio le pensioni di wec- 
chiaia e quelle di amzianità liquidate con 
almeno quarant'anni di comributi sono 
interamente cumulabili con | redditi da 
livorno mentre quelle con coni ribuczione 
inferore ton si peotri cumulare 1 40 per 
cento della quota che eccede il tratta 
mento minimo (par, quest'anno, a 
738400 lire al mese. La trattenuta, co- 
munque, non potrà superare il 30 per 
cento del reddito da lavoro autonomo, 

Sono state inoltre stabilite muove 
name in materia fiscale che prevedono 
la riduzione da un minimo dell'1 ad un 
massimo dell'1.5 per cento delle aliquo- 
te relative a tutte le fasce di reddito, 
l'aumento delle detrazioni per lavora 
dipendente pet le fasce di reddito pio 
hasse, l'aumento dell'ulteriore detrazio- 
né peri pensionati di almeno 75 anni e 
l'attribuzione delle detrazioni per fami. 
tia a carico per un imporo di 516.) 
lire 

Recentemente il Consiglio di indiria- 
zo e vigilanza dell'Inps ha approvato il 
bilancio preventivo per il 2001. In base 
agli ultimi dati consolidati disponibili & 
stato caservato, per quanto riguarda il 
numero delle pensioni liquidate nel cor- 
so degli ultimi tre anni, un andamento 
incostante. In particolare, nel 1998 sono 
state definiti 628.517 nuovi trattamenti 
(cioè |'8,15 percento in meno rispetto al 
preventivato), l'anno seguente SMISE 
(-17,89% le nel 2000 in totale 026,217 [- 
1,42%] 

1 presidente Aldo Smalti 
zi hi sottolinzato imolire come li presi 
zione di circa 00 mila muove pensioni 
da liquidare entro il XII rappresenti 
una doverosa ed opportuna valutazione 
prudenziale in eccesso che ogni ummi- 
nistratore saggio cd oculato farebbe per 
porsi al riparo da fabbisogni finanziari 
anomali. In quest'ottica, del resto, si era- 
fo puntualmente rivelate sovrastimate 
tutte le proiezioni relative all'ultimo 
triennio, 


Previdenziale 


Le cifre apparse recentemente sugli 
atgani di stampa — ha sottolineato infine 
Smolizza — non tengono conto del nu- 
mero delle pensioni eliminate nel corso 
dello stesso periodo per cui, se invece 
viene evidenziato questo differenziale, 
abbiamo un decremento neale del nu- 
mero delle prestazioni pestite dall'Isti 
iuto pari al 2,05 per cento nel 1548, del 
1,62 nel 1999 e, addirittura, del 13,56 lo 
SCOTSO Anno, 

Una visione ben più ottimistica, come 
sì può notare, quella prospettata dal 
presidente dell'Inps il quale non hi esi- 
lato a qualificare come “indiscrezioni” 
nonsulitagate da dall o comunicati uffi- 
ciali le cifre pubblicate dalla stampa in 
precedenza sulla questione, per chi più 
offerti senza un quadro d'insieme sulla 
materia che ponga al Paese scenari cre- 
dibili è, soprattutto, dati consolidati che 
solo chi ha la competenza di sotlosernive- 





Con questa 
immagine, che 
lo vede 
rsibilmente e 
giustanente 
sodifisfatte per È 
el risultato 
atlenmo pressa 
Finiversità di 
Padova, dov si 
Plauto il i 
Dicembre 2000 
in Psicolonia del 
bavora, Carlo 
Delend di San 
Vito al Taglimseto ed {suol freilbari, 
favi ie affelinoso salino a indi i pareti 
residenti in Argentina, Belgio, Brasile 
Camrdi, Frame, Olanda, Scozia e 
Venecnela. 


Vandamente previdenziale, chel quale 
fanno parte sia rappresentanti del Con 
siglio stesso che degli organi di gestione. 
Tale comitato avrà il compito di garanti 
re la comenerza della divulgazione dea 
dati m materie, 

Secondo i sindacati, infine, il decallo 
della previdenza integrativa dovrebbe 
precedere la verifica. In attesa di un ac 
cordo sullo smobilizzo del trattamento 





Lucia ed Emeesto Marcetii, originari rispettivamente di Codroipo è Bussaleno (TON frana 
festeggiata a Si Presi Fonda, i loro splendidi 4] cam ed il 68° ariversario di matriunpuio 
circondali dall'aflertto del figlio Odilio delli nuora Ivevine è di nipali è promipati. 

lr questa fees circostanza migredeno gii sugori ed i saluti a tratti i friulomi mel mondo cd im 
parlicolare ai nipoti Armando e Wilma Muzzie cite risiedono im Messico. 


rei bilanci può responsatilmente form- 
re. 

«II 23001 è un anno importante per il 
sistema di welfare = ha prose puito Smo- 
lizza — l'anno nel quale parli sociali, Cioe 
verno e Parlamento procederanno alla 
verifica della riforma delle pensioni. Il 
Consiglio dh indirizzo è vigilanza del- 
l'Inps seguirà come ha sempre fatto, com 
irasparenza e Mpore,1 volumi & pli mala 
menti della spesi del sistema. A tal fme 
l'Istituto ha avviato l'Osservatorio sul- 


Da Torino si scrive he mostra affezionati ballrice Ersilia Persio: a Sono uma (mnlana nata a 
Codnespo |Udi da padre fniulia di Porso e madre veneta di Treviso. Di quarani amai vivo a 
Torino dove i meigi gerilori si Irasferiroa per molivi di lavoro. A Codroipo abbiamo sicari molli 
pansali £ non abbiamo sssiilamente dimemticato de nosine bmpertanti radici. Ml 9 settembre 
semso i inizi gernitoni faumo festeggiato il fore cinquantesimo amiversario e mio (rabelto ed i 
sanno felicissimi di far lore una sorpresa pubtlicamde La foto di mio padre Adolfo Pevata è 
mir rd Giommaa De Vido ritratti com Mali è nipoli dl giorno dela fesia. Papa ani ha 
abbevali con nio soma piacere al mensile che beggevo presso la sua abitazione, Colgo 
l'accasione per complimentarmi per il “iroit=dl'umioe” che fl giornale rigsce d lemene ind La bem 
friulana ed i friudknni in tetto dl eromdo, Lin grazie di core e Manda, 





«h fine rapporto (ida maturare è non 
quello più maturato, che reuerehhe nel 
le casse del lè imprese come lortià di a 
tofinineziamento], esi chiedono al Lio- 
verno di intervenire per rendere dine: 
ro csigibile la maggiore deducibilità dei 
contributi 1) fond pensione, 

Dia quest'anno, infatti, zi mo deduce 
liicontributi versati ni fondi pensione fi 
no al 12 per cento del reddito entro il li 
mite di 10 milioni, In assenza di un ac 
condo sull'utilizzo integrale del Tr peri 
lavoratori dipendenti, resta però deduci- 
bile solo il 4 per cento della retribuzione 

Un grosso problema, come si è detto, 
è rappresentato dalla proposta di utili: 
zare il sistema contributivo per calcola. 
re la pensione a tuitti i lavoratori e non 
solo.a chi aveva meno di dictotto ammi di 
contributi alla fine del 1995. Ma si è an- 
che presentato il problema di. chi voleva 
optare pertale sistema pur di andare an- 
ticipatam:ente in pensione. 

Lalegge di riforma approvata inquel- 
l'anno prevedeva caplicitamente la pos- 
sibilità di ottenere la pensione di vec- 
chiaia col nuovo sistema per chi, dal 
ZH, potesse far valere un'età di alme- 
nos7 anni ed una contribuzione di alme- 
no quindici anni, di cui cinque versati 
con il contributivo e cioè dal 1996 in poi. 

Ma la possibilità di questa opzione 
per il momento è shumata in quanto ui 
emendamento alla Finanziaria per que 
sl'amma presentato all'olio momento 
e approvato di gran carniera l'ha fatta 
slittare di dwe anni, Di frante alla viva 
opposizione manifestata da più parti 
politiche, però, sembra che si farà mar- 
cia indietro in quanto il Governo avteb- 
he dato assicurazioni che quanto prima 
sarà varato uno strumento leerslativo 
per salvaguardare le aspettative dei la- 
varatori interessati. 
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Venticinque anni di Ciavedal 


eniicinque anni, trecento mesi, 

. giorni e ... Come dire il 

correre della vita e 
dell'insicurezza della stessa. Per chi Qi 
arriva {uomo comune, azienda, 
sodalizio di provincia 0 personaggio 
illosire] è sicuramente una bella 
sldisfazione: che ci siano i fuochi 
d'artificio che ci sia solamente il 
silenzio del ricordo. Il sruppo 
condemamese del Ciavedal (senza un 
pizzico di retorica) ha superato quella 
saglia, Lo la fatto assaporando, in 
questi cinque lustri, sia le luci della 
ribalta sta la quiete dell'ansia mai 
perduta L'happening non poteva 
mancare ma è stato talmente veloce che 
neanche i diretti interessati se ne sono 






IU Comitalo d'Onore da sinistra Maris Toros 
Presidente di Friali mel Modo, Eito De 
Juno Presidente della Provincia di 
Pordenone, Riccando Del Fip Simaaco di 
Cordenons, Leonardo Bidimost Presidente del 
Chivedali Giuseppe Berganiai Direttore dei 
Massei Civici di Ldime, oa. Mano Fiorél, 
Lucio Remcalli Vicepresidente del Ciovedol è 
Meralio Micart ii Presidente Sonelà 
Filofogica Frivbani. 


potuti accorgere. Anche questo è un 
segno del nuovo; non c'è più tempo (o 
forse passione) per quella che una volta 
sembrava più necessità che virtik A 
ogni mado le celebrazioni servono per 
sintetizzare un percorso di vita e con 
gas anche coloro che in qualche modo 
ne sono diventati, di volta in volta, 
primi attori o semplici spettatori. 
Nell'era della globalizzazione è della 
ricerca di di nuove etnie, soffermarsi 
sulla “costodia” della cultura di casa 
(tradizioni, lingua, dialetto, cose @ 
semplici profumi antichi} potrebbe 
sembrare utopia. Lo diventano, a molti, 
di più coloro che in prima fila 
perseguono questi obiettivi che fino a 
ieri [poco importa se siamo o lo stiama 
per fare, entrati nel terzo millennio) 
erano la ritualità del quotidiano, 
Venticinque anni e, forse, li dimostra 
tutti il Ciavedial Forse perché csi 
confronta ira generazioni in... anta è 
come tali non solo figlie della guerra 
ma partecipi di uno sviluppa 
economico, sociale e culturale, per 
quegli anni impensabili. Poco, tanto! 
Ineluttabile, impercettibile? Certo è che 
il traguardo impone quel silenzio di 
riflessione che deve “carburare” il 
motore per le prossime tappe. Com chi? 
Per chi? “Nonna, dimmi qualcosa di te, 
dei tuoi tempi, dei tuoi vecchi... Lo 
sentiumo, oggi ripetere dal nosîri 
nipoti? E se lo ascoltiamo come dolce è 
suadente “preghiera” si ferma solo 
all'ennesima ricerca scolastica o è um 
desiderio di dialogo per perpetuare ke 
memorie? | prossimi venticinque anni, 
al di là delle grandi parole di 
circostanza (dette o forse solo pensate | 
debbono rincorrere (e non solo per il 
Ciavedal che ne è ben consapevole] 
questa necessità. Lo si sa alla periferia 
lo si sa anche nei santuari. Un cammino, 
dunque, non sempre © ancora fucile! 
Per questo i primi cinque lustri del 
Ciavedal sono stati l'ennesimo sigillo di 
quella “tungia fila cu li memori de 
nuostri antenas”, E così l'anello nom 
spazzeri la cotona della sita. ose lo 
farà resterà la memoria e un popolo, in 
qualche moda, sarà salvo, 


M. Co. 


na cerimonia semplice, a tratti 

veloce, proprio per non lasciarsi 

andare alla facile retorica, 
Dhiscorsi di circostanza (bre, 
significativamente brevi e per questo 
più incisivi), canti friulani, flash-back su 
Fatti ben precizi del recente passato, 
presentazione [veloce secondo 
copione) del numero speciale del 
giornale del sodalizio; questa la scaletta, 
rispettata sia nel metodo sia nel 
cerimoniale, che cordenomesi è ospiti 
hanno potuto seguire alla sala consiliare 
Domenico De Benedet del Comune cda 
Cordenons dove è salto ncordato il 
venticinquesimo anno di fondazione del 
Gruppo cordenotese del Ciavedal. Da 
una parte il comitato d'onore 
(Leonardo 
Bidinos, 
presidente del 
Giavedal, Pietro 
Monis, vescoma 
di Vicens, 
Riccardo Del 
Pup. sindaco di 
Cordenons Elio 
De Anna, 
presidente della 
Provamzia «hi 
Pordenone, 
Wario Toros, 
presidente 
dell'Ente Friuli 
nel kondo, Manlio Michelatti, 
presidente tocaeli filotogica friulana, 
Mauro Baroi, presidente della 
Consulta comunale delle associazioni 
corndenonesi e don Giancarlo Strval, 
arciprete di Santa Mania Magprore), 
dall'altra la Corale condenonese 
se mpre prosende È disponibile per 
aggraziare gli appuntamenti di casa con 
musiche c villotte) diretta da Claudia 
Dazzan e nell'anfiteatro il pubblico 
delle grandi occasioni. Come detto nom 
cè stato spazio al rimpianio ma solo ln 
consapevolezza [ribadita da autontà e 
invitati) di proseguire un lavoro sottile, 
non sempre Facile, al fine di perpetuare 
la memoria senza dimenticare le nuove 
esigenze del “mondo”. È toccato, poi, a 
Giuseppe Bergamini, direttore del 
Civici musei di Udine, tenere 








Demografia, diaspora 


a coscienza della propria 

identità etnica ed una 
J conoscenza aggiormata dei 
processi in atto nell'ambito della 
società della terra di origine 
costituiscono la base di un produttivo 
collegamento tra la diaspora cd il 
Friuli, 
La natura e la qualità dei rapport tra 
queste due facce della stessa 
medaglia si trasformano con il passar 
del tempo e necessitano di un 
comma apgrormaien la 
Dalle rimesse alla michiesta di 
prodotti locali, dal turismo di ritorno 
agli investimenti nel sistema 
finanziario regionale. la diaspora è 
sempre stala e sempre di più sarà una 
vera e propria msorsa per la terra di 
origine. 
Dalla evoluzione demapratica in alto 
- europea, italiana e regionale — & 
dalle prospettive indicate da 
incontestalbili siudì internazionali, 1 
bisogni dell'Europa, dell'Italia e dello 
stesso Friuli in risorse umane, 
andranno sempre più aumentando, | 
flussi dell'immigrazione, come 
risposta al bisogno imperioso della 
nostra demografia e dei nostri 
processi di sviluppo, som destinati a 
crescere nei prossimi cinquant'anni. | 
rischi, ineliminabbili ma pr ewedibili, 
insiti in ogni società umana sono 
quelli derivanti dal superamento 
della “soglia della tolleranza”: 
avilopyo di tendenze alla chiusura 
proteWliva, reazione di rigetto del 
diverso, fenomeni di rencfotna è 
razziamo com possibili conseguenze 
anche sulla staubità dell'ordine 
pubblica 
Ml fenomeno appena descritto non è 
di natura congiunturale e costretto 
mei limiti della richiesta momentanea 
di forza-lavoro aggiuntiva. È 
strutturale cd investe gli aspetti più 





Sala consigliare “Dameako de Benedat” del Centro Calturale “Aldo Moro" dii Cordenons: il 
pabblico delle qrnadi occasioni oscollo il discorso del prof. Bergamini. 


l'allocuzione ufficiale, Si & trattato di un 
intervento “asciutto” ma pregno di 
umanità e di riferimenti storici (anche 
se per il tempo passato 1 potrebbe 
ancora delmire da cronaca | che hanno 
famo, com gli uomini di beri e di cggi, la 
storia del Ciavedal. 

La cerimonia si è conclusa con la 
consegna di un piatto ricordo che il 
Ciavedal ha renhzzato è ci imsegnato 
non solo al Comitato d'onore ma ai 
presidenti e ai soci fondatori del 
sodalizio, Con il numero speciale del 
giornale *Ciavedal” è stato distribuito 
anche un calendario com folio tipiche ati 
ambienti corndenome di (sono siate 
realizzate grazie alla preziosa 
collaborazione di un gruppo di giovani 
fotografi del luogo), L'appuntamento, 
ovviamente, alle prosume avvenire; 
avventure chie sono state sugpellate da 
un brindisi bencausurante 


G.R.T 





to Recanati” XNI edizione 2001. 


che dell'handicap”. 


persi. 


tale di partenza] all'indirizzo: 


KW] Concorso interaizionale di poesia 
“Cilbî di Porto Recanati” edizione 200) 


REGOLAMENTO 
Il Comune di Porto Recanati, il Centro Studi Leopardiami, il Centro Studi 
Portorecamatesi e i CASTISMA (Centro Attività Studi o Informazioni per la 
Sondità Marche) organizzano il Consorso Internazionale di Poesia “Città di Por- 


Sono proposte due sezioni: a) a tema libero; b] tratterà il tema “Froblemati- 


Gi potrà partecipare ad entrambre le sezioni con una sola poesia, edita o ine- 
dita e che possibilmente non superi i 40) versi, La Giuria stilerà una graduatoria 
dei fimalisti, tra i quali i tre vincitori, per ogni sezione, dei premi in denaro, | re- 
stanti poeti riceveranno una pergamena sulla quale sarà riportato il titolo della 


Le poesie dovranno essere spedite entro il 3 aprile 2001 (farà fede il timbro 


CASSEMA, Cisetlt Postale Chiusa n 35 — 62007 Porro Reccaranii 

Maggiori informazioni potranno essere richieste solo per fix ai seguenti mu» 
meri 071-7595346 c 071-9798941 e per e-mail; rpigliacampersifibero.it. 

Il banco completo è pubblicato sul nostro sito www.infotechitifriulmonda. 


di Ferruccio Clavora 


generali della crisi demografica e 
della necessaria rivitalizzazione della 
linfa vitale di ogni soqgeti: la 
popolazione. Molti friulani vivono in 
paesi - vedi America Latina - nei 
quali le prospettive di progresso 
sponomico e somale di promozione 
umana sono molto limitate, per nom 
dire inesistenti. Dopo una vita di 
intenso lavoro e di duri sacrifici il 
risultato sociale è quasi nullo, Molto 
spesso, im tali descdanti contesti è la 
coscienza dell'appartenenza ad un 
popolo ben specifico — in questo caso 
quello friulano — con il tramandare, 
attraverso una intensa vita 
assdaliva, della tradizionale cultura 


Gennaso 2001 


, sviluppo 


l'investimento nella formazione: dai 
quadri dirigenti alle donne, dal 
s«olontariato sociale agli sportivi, 
dagli operatori culturali è 
dell'informazione ai docenti 
universitari, a gli imprenditori, BOC... 
Lo testimoniano le iniziative di alto 
iivello culturale, lormativo ed 
informativo che distinguono le 
attività dell'Ente. Una particolare 
attenzione è sempre stata rivolta alle 
nuove generazioni: dai soggiorni 
culturali a campa scuola, alle 
iniziative specifiche rivolte ai più 
friccoli, ece. ... Ora si ritiene 
apportuna fare ulteriori passi avanti 
nella qualificazione delle iniziative 





Nella fato di sinistra, il consigliere regionale Alia Gierma, il direttore di Primi nel orde 
Frrruorio Chimera è l'assessare negiomale Giongle Viraler Rornano 


e dei valori della società di origine 
con la creazione di reti di solidarietà, 
a proteggere i singoli ed i gruppi da 
pericolose derive. 

Dall'altra parte i processi derivanti 
dalla rapida globalizzazione dei 
fenomeni ecomomici com il 
manifestarsi di una sempre maggiore 
necessità di internaziona lizzazione, 
anche dei sistemi locali, porta il Friuli 
a porsi la domanda dei meccanismi 
da innescare per non trovarsi - 
nell'arco di pochi anni 
una periferia, emarginata cd 
ininfluente, delle grandi direttrici 
dello sviluppo nella nuova Europa. 
Nomodante l'apparente predominio 
della tecnologia, sempre più 
sofisticata cd invadente, è sempre 
l'uomo ad essere il motore del 
progresso della società e centro dei 
processi relazionali che determinano 
l'evoluzione dell'umanità. Nel suo 
specifico campo di altimtà, Friuli nel 
Mondo ha costantemente privilegiato 


a diventare 





formale ponendole a diretto 
contatto con le esigenze del locale 
mercato del lavoro, 

L'ipotesi che formuliamo consiste nel 
Gnsare be conclizboni per un 
csinvolgimento della diaspora mella 
ricerca di una soluzione ai problemi 
sopra accennati: carenze 
demograliche e di forza lavoro. In 
concreto si tratta di elaborare uma 
politica di rientro di “quote” di 
friulani residenti all'estero, ovvero di 
programmare e pestire un flusso di 
laworatori in entrata, non alternativa 
né sostitutivo di quello degli “extra- 
comunitari” ma probabilmente meno 
problematico in termini di impatto 
sociale, 

La complessità, la delicatezza è la 
portata politica nonché il carattere 
innovativa » non di una penerica 
assistenei al mentro — di uma vera 
politica attiva dei rientri esige unn 
verifica sperimentale attraverso 
l'attuazione di un “progetto pilota" 
che l'Ente Friuli nel Mondo ha deciso 
di proporre all'attenzione delle 
competenti autorità regionali, 
All'imeativa, centrata sull'America 
Litina, saranno interessate ine 
Agenzie dell'Organizzazione delle 
Mazioni Unite quali l'Organizzazione 
Imernazionale per le Migrazioni, il 
Bureau International du Travail e la 
P.NU.D stratture sindacali 
internazionali quali la 
Confederazione Europea dei Sindaci 
ela CLA.T latinoamericana, le 
organizzazioni dei datori di lavora, 
anche nella prospettiva di 
considerare il progetto come un 





sostegno si processi di sviluppo di 
quei paesi in una nuova Logica chi 
cooperazione internazionale che veda 
Core protagonisti le comunità 


immigrate e le loro regioni cli origine. 


Gennaio 2001 
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Imago Piletatis 


ovvero la rappresentazione della solidarietà nelle collezioni 
della Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone 


di Nico Nanni 





ncehe se l'esposizione può appa- 

rire ripetitiva trattando in pra- 

ba um unico tema, quello della 
“Pietà" nell’arte.la mostra Imago Pieta- 
fis, allestita fino all'11 febbraio nelle sa- 
le della Galleria “Sagittario” del Centro 
Iniziative Colturali Pordenone, è invece 
straordinaria per diversi motivi e divie- 
ne occasione per una riflessione su di- 
versi emi, ompreso quello del perché 
nacquerd= non salon Friah —1 Moni «di 
Pietà, 
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Dosorazioni sol laglia dei 
lifiri combatti del Mode di 
Pietà di Udine, Ldime, 
Archivio di Stato. 


trimomio altrimenti comesciuto solo da 
pochi e mai contemplato nel suo insie» 
me. Inoltre, offre un'occasione per ra- 
gionare in termini anche più comereti è, 
nel contempo, più adeguati dal profilo 
sta etico che teologico, sulla virtù umana 
e cristina della pietas [che nom va com- 
fusa con la “pietà”, essendo invece un 
sentimento di venerazione”, sia essa 
reliprasa odamie, nur] Inline favorisce 
um richiamo a una fondamentale tradi 





Shimdi del Monde di Pietà di Uidime, Sec. XVI, Manosrrilio rrrebe., mem, 206 15R, 


Curata da Giuseppe Bergamini, di- 
rettore dei Civici Musei di Udine, essa 
infatti espone per la prima valla fuori 
della loro sede naturale (il pilazzo pui 
Monte dei Fegni in Mercalovecchio a 
Udine) le opere della Collezione Cassa 
di Risparmio di Udine e Pordenone, più 
due pezzi provenienti, l'uno, un Vesper- 
bili del XVI secolo, dal Musco Diocesa- 
no d'Arte Sacra di Pordenone; l'altro, la 
Crocifirslone in ceramica colorata di 
Afro e Mirko Basaldella, da una colle- 
zione privata. Ma la straordinarietà del- 
la rassegna positiva la si ritrova anche 
nel fatto che con essa - pur insolita nel 
quadro delle mostre della Chagitara”, 
abutualmente attenta all'arte conterme 
poranea — il Centro Imziative Culturali 
Pordenone nicorda due ricorrenze: 
quelle del Giubileo 2000 e dei 35 anni di 
attività del Centro. 

Sul significato della mostra si soffer- 
ma nel catalogo con un bel saggio il prof. 
Luciano Padovese, che ne individua la 
walidità sostanzialmente in tre direzio- 
ni: «Innanzitutto costituisce un momen- 
to artistico di primaria importanza per 
portare alla conoscenza di tanti un pa 


zione di solidarietà che, essendo patri. 
monio storico nicchissimo del nostro 
Lerrmlonoa, può diventare provocazione 
pisitiva anche peri mostri tempi», 

Ma una mostra del penere diventa, 
dicevamo, anche occasione per una ri- 
flessione storica sui Monti di Ficià in 
Friuli: una traccia viene offerta, sempre 
in catalogo, dal prof. Bergamini, «Le 
difficili condizioni in cui si irovavano a 
vivere in Italia, nel Quattrocento, i ceti 
meno abbienti — scrive —, il dilagare del- 
l'usura legale a illegale, privata 6 addi» 
rittura pubblica (i banchi di pegno, ad 
esempio), fecero maturare l'idea di isti 
iure sirutture che venissero in nuto del 
privato qtadini impedendogli soprat 
tutto di cadere viltima degli usurnis. I 
primi esempi di Monti di Pietà si ebbero 
in Umbria, ma ben presto sorsero anche 
in Friuli, sempre con lo scopo “di fare 
prestiti sopra pegno di cose mobili al mi- 
nor tasso possibile, specialmente alle 
persone meno agiate" (art. Statuto del 
honte di Udine del 1896, che riprende 
formule più antiche). 

Il primo Monte “friulano sorge a Ci 
vidale nel 1354, trovando sede in locali 


di quella che è cegi Finzra Paolo [haco- 
no. la stessa piazza dove, nel 1761. sarch- 
he poi stata costruita la nuova sede [ora 
di proprietà del Comune di Cividale è il 
LUI restauro è appena concluso Eayn pa- 
lnzzetto — scrive ancora Bergamini — di 
gusto barocco, con un bel portale con 
pietre aggettanti in bugnato rustico al- 
ternate con alire in Iugnato liscio ed un 
Amipalico mascherone al centro dell'iar= 
chitravia 

Al 1496 dota invece il Monte di Udi- 
ne, che però, almeno agli inizi, funzionò 
con difficoltà. Comunque bisogna risali- 
te a un documento del 1544 per sapere 
dove fosse la prima sede dell'istituto: 
sparsa cioè fra Ospedale Vecchio e case 
nei pressi del Municipio Alla metà del 
Cinquecento Wenne decò di cosrure 
un nuova «dilicio tra Mercniavecchio è 
Mierciatonvovo (l'odierna piazza San 
Giacomo) ad opera dell'architetto 
Francesco Floneani. La costruzione ini- 
zib nel 1567, ma i lavori procedettero 
com lenterza e si bloccarono, Intamibo il 
Monte aveva parzialmente cambino 


Da destrai 
palazzi che 
capitano il 
Marte di 
Fietà d 
Ciuldale a a 
Poridenome 
lora sede 
della 
Biblioteca 
Civica di 
Pordenone]. 


“ragione sociale”; non più soltanto pre- 
stili su pegno, ma anche raccolta di de- 
positi “bancari” da remunerare al 4 per 
cento, ibbassando allo stesso livello il 
tasso degli interessi su pegno. Il che con- 
solidà la forza dell'istituto di via Merca- 
tovecchio. Bisogna però arrivare a metà 
Seicento per vedere la ripresa dei lavori 
della sede: questa walta affidati al pro- 
getto del lombardo Bartolomeo Rava, 
rivisto poi dall'architetto veneziano 
Giuscppe Benoni, che in qualche ma- 
miera tennero conto dei lavori già fatti 
dal Floreani. Il risultato, secondo Berga- 
mini, è un edificio (quello che ancor ag- 
gi ammiriamo) nel quale «classicismo 
palladiano è pittoricismo larnocco tro- 
vano unalora felice intesa (...) Incorpo- 

















Pomponio Amalteo {1505-1588), Deposizione, Oiio se bela, cn. 19Tx19&, 


rata nel palazzo la Cappella di Santa 
Maria, o della Pietà, [che] con felice in- 
venzione fonde architettura, scultura e 
pittura. Chiesuola ad aula, è coperta 
nelle pareti e nel soffitto da affreschi di 
Giulio Quaglio (1694) e da stuechi di 
Lorenzo Retti e Gio. Battista Bareglia, 
artisti tutti della Valle Imelvi L'altare in 
marmo, uno dei perzi più prestigiosi del- 
la scultura barocca in Friuli, doruto al- 


l'olandese Enrico Merengo {o Meve- 
ring) che esepui il bel gruppo della Pietà 
{...L al trevigiano Giovanni Comin 
spetta invece il bassorilievo nel paliotto 
com la concitata Salita al Calvario domi- 
nata dalla grande croce obliqua...» Nel 
corso dei secoli altri architetti sono in- 
tervenuti per rendere l'edificio funzio- 
nale alle mutate esipenze. Nel 1925 Et- 
tore Giberti e Antonio Taddio concepi- 
rono l'imponente scalone pscudorina- 
scimentale; nel dopoguerra Provino, 
Nane e Gino Valle trasformarono il pia- 
noterra del palazzo grazie allo sfrutta 
mento completo del cortile quadrango- 
lare. 

E arriviamo a San Daniele, dove nel 
1557 nacque il terzo Monte del Friuli, 


Giovanni Comsin ed 
Emrico Meremia, 
Altare della 
Canpella di Samla 
Marin o dello Pietà 
Uke. Marie di 
Pietà 


che ebbe però poca fortuna, nonostante 
la disasirosa situazione socio-ecomomi= 
ca del Friuli. Se ne riparlb a inizio Serve 
cento, quando a San Daniele vi erano al 

ineino B6 famiglie, com altrettanti banecha 
di pegno, che prestavano denaro a tassi 
altissimi. Finalmente il Monte si avide 
nel IT68 venne decisa la costruzione 
della sede (che ancor oggi vediamo di 
fianco al Duomo) affidando l'incarico 





all'architetto veneziano Matteo Luc- 
chest: il suo lavoro venne completato 
con qualche modifica, dopo la sua mor- 
te, dal capomastro bolme zaino Domeni- 
co Schiavi. 

Poco dopo la metà del Cinquecento 
venne istituito anche il Monte dei Pegni 
di Sacile, che trovi sede nel palazzo atti- 
guo a quello del Comune {distrutto da 
un bombardamento nel 1917). Pil ome- 
noin quell'epoca l'idea di un Monte ma- 
turò anche a Pordenone, dove chi aveva 
bisogna ncorrera per un presina agli 
ebrei, che “esercitavano” in presenza di 
regole ben precise, ira cui quella «della 
ton rifuzione nel caso Il pegno suisse 
danni per fuoco, tarme e sorci, giacché 
l'ebreo era obbligato a temere gatti in 
casa»! L'idea divenne concreta però so- 
lonel 1601 prazie ni solleciti soprattutto 
della Confraternita di S Maria dei Bat- 
tuti, ma i relativi Statoti datario al LETE 
I pugno 166 venne decisa la cosìna- 
Bome da ima sede idomea, “sopra il prato 
del castello”. L'edificio — oggi sede della 
Biblioteca Civica — fu nealizzato forse su 
disegno di Francesco Riccati, ma man- 
cano le prove; è certo invece che il pre- 
ventivo di spesa si deve al capomasiro 
Giovanni Battista Cajal. 

Ultimo Monte di Pietà nato in Friuli 
fu quello di Palmanova, fondato i 10 
gennaro 1666 e allogato in un palazzetto 
della Confraternita del Rosario all'an- 
golo con Piazza Cirande. L'edificio che 
vediamo oggi venne costruito nel 1859, 
dopo la distruzione del precedente nel 
[14 a opera dei austriaci. 


Folograjie di Giusenpe Bergamini, 

Elio e Stefano Cia, Riccardo Viola, 
Artio Cosi di Risparmio di Udine è 
Pordenone 


HANEÉ 


nche quest'anno, con San Mar- 

tino, è giunta puntuale la “Setti- 

mana della Cultura Erulama”, 
Anzi, le Settimane: due, questa volla, 
per celebrare in modo speciale la fine 
del secondo millennio. 

Questa tanto attesa manifestazione 
autunnale del sodalizio milanese, giun 
ta omai alla sun AV edizione, è stata 
inaugurata il pomeriggio di sabato 1] 
novembre presso la libreria San Carlo, 
come di consueto ormai da sette anni, 
con la "Maostra-Mercato del Libro Friu- 
lana”, 

In apertura il presidente ha dedicato 
un breve sentito corot a Giuseppe Bal- 
do, l'amico “Bepi"scomparso da pochi 
mesi, che fu l'ideatore e il primo anima- 
tore di questio evento culturale. È quindi 
passato a un rapido crcursus ira le mo- 
vità presenti sugli scaffali della libreria 
Alla presentazione ha collaborato con 
vivaci interventi la gentile consorte, si- 
enora Elena. 

Naturalmente tutti i soci e simpatix- 
canti convenuii erano in curiosa attesa 
di conoscere il nome della personalità 
alla quale sarebbe andato il riconosci. 
mento di “Senttore friulano della dia- 
spora 200”, 

Finalmente, dopo il consueto trasferi- 
mento nella “Sala Verde". avviene l'at- 
lesa rivelazione com la presentazione di 
Sbnislao Nievo, accolto da un calamtosa 
applauso del convenuti, Segue la pre 
minzione con la medaglia ricordo, incisa 
da Piero Monassi, che la conseena per- 
sonalmente allo scrittore. 

Slaniclao Nievo È personaggio notis- 
simo nom solo come romanziere, ma an= 
che come piornalista, saggista, viaggia» 
tore, regista, archeologo e e per tante al- 
tre sorprendenti antimità. Il presidente 
Secco, nel presentare la figura del pre- 


Una COHFEREMNMZA 





GELLEK CULTU 





miato, nato a Milano i residente di Ro- 
ma, mitene doveroso precisare che 
Stanis Nievo - come lo serittore viene 
chiamato familiarmente — anche se non 
possiede tutti i quarti di “Imulanità”, 
può essere considerato a pieno diritto 
fmulano ad honorem, in quanto proni- 
pote del grande Ippolito, discendente 
dei Colloredo per parle materna, che 
sencombra di dubbio è stato una delle 
più grandi figure del passato della no- 
stra terra, come scerittore, qttadino, pa- 
triota. Olireivito a Ippolito Nievo è do- 
sula là più bella, COMCISiE ed espressiva 
definizione del Friuli come “piccolo 
compendio dell'Universo”. 

La professoressa Manarosa Santoni 
del Fogolàr di Roma, segretaria di Sta- 
nislao Nievo, ha letto brani tratti dai ra- 
manzi dello scrittore — premiati, ira V'al- 
tro, com i più prestigiosi premi letterari 
italiani, quali il Campiello e bo Strega 
che ricordano il suo intenso rapporio 


DEL PROF. Frau 


La lingua friulana oggi 


a sera del 15 maggio 1980 = come 

“I legge nella pubblicazione per il 

Cinquantesimo di fondazione del 
Fogolàr- il prof. Giovanni Frou teneva a 
Milano un'applavdita conferenza sul te- 
ma “Individiualità limpuistica del friula- 
me 

A vent'anni di distanza, ba sera chi gio- 
vedi 6 novembre, nella stessa prestigio- 
sa sede del Circolo Filologico Milanese, 
Frau- oggi Ordinario di Lingua e Lette- 
rtura Ladine all'Università di Udine - 
ha parlato su un tema di grande attualità 
peri friulani, l'approvazione della beppe 
statale di tutela delle lingue minori. nel- 
la ricorrenza del primo anniversario. 

Con un linguaggio semplice è chiaro 
eoallo sbessa lempo ngorosamente 
scientifico, il brillante oratore ha illu- 
strato le condizioni per cui una parlata 
può essere definita lingua anziché dia- 
letto — individualità linguistica, presen- 
za di una letteratura di lunga tradizione, 
numero e cossienza di appartenenza dei 
parlanti, riconoscimento ufficiale — 
siungendo alla conclusione che, essen- 
do soddisfatte tutte queste condizioni, il 
Friulano è lingua a pieno diritto. 

Ha quindi chiarito molto bene un 
equivoco, molto diffuso anche tra serit- 
tori e poeti, sscondo il quale il “friulano 
comune”, assieme alla sua grafia unifi- 
cata, farebbe scomparire la ricchezza 
delle varietà dialettali. In realtà, lingua 
comune e chalet csplicane cue lumzia= 
ni complementari e ben distinte: la pri- 
ma, una funzione di “comunicazione” 
{come la lingua italiana, nata nel corso 
dei secoli su una base mediamente ac- 


cettabile ki secondi. una funzione affet- 
tiva ed espressiva, per l'uso familiare, la 
poesine la senttura crentiva (come il ve- 
neziano, il milanese,il toscano, il napole- 
lano il siciliano, sce, che vivono felice. 
mente accanto alla limi nazionale i, 

Il “Coro Fopolir Furlan di Milano” 
diretto da Mario Gazzetta ha aperto la 
serata in gran lorma, con una spigliata 
“Roseane”, seguita dal “Ciani de Filo- 
logjiche" in omore dell'ilustre ospite: e 
dopo i malinconici addii de “L'emi 
grant” € l'incanto dei grilli di “Im ché se- 
re”, ha concluso con l'ineluditbile strem- 
ament ih cdr di “Steluns”, 

L'interessamte tema trattato dal proé, 
Frau, ha conquistato l'uditorio, provo- 
cando alla fine alcuni interventi modbo 
puntuali e pertinenti, 





Alessamdro Secco 








Do sinistra; 
lp scritione 
Sdamisao 
Mie e la 
profssa 
Mamivasa 
Sai dibni 
Folo 
Colpuma 


con il Friuli. Prendendo lo apunto dalla 
Lettura di questi brani, il brillante è subi- 
to simpaticissimo “Stanis" ccinvalge i 
presenti com una inaspettata comversa- 
rione, mescolando piacevolmente moti- 
vi autobiografici, storici, letterari e su- 
scitando um entusiastico interesse, tale 
da provocare imewitabilmente un invito 
aripetere la serata in un vicino futuro. 

Conclusazi la manifestazione con il 
tradizionale ghiringhela base di pubana 
everduzzo, iutii colgono l'occasione per 
portarsi a casa anche quest'anno il “Lu- 
nari 2001" edito dal Fosolsr, illusiraio 
con le foto di Pietro De Rosa sugli anti 
chi mestieri e presentato al pubblico in 
questa stessa occasione. 





La conclusione 
della conferenza del 
prof Giovani 
Frati mella foto com 
i presidente del 
Fagolir Foirkan di 
Milan Alessdro 
Saia. 
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Come di consueto il mese di novembre ha visto un ricco calendario di 
manifestazioni organizzate dal Fogoldr Furlan di Milano, di seguito riportiamo la 
cronaca dei diversi appuntamenti 


Grande 





SORIA Prendignro le poesie è le fi- 
lastrocelte di ur cortastonie, sempre friala- 
no, del selteattocettto, per sempio un Fio- 
rido Mariuzza. Aggiangiame ua violine 
due chitarre, un po' di percussioni. Mesco- 
liamo il tutto con quasche mibotla e qualche 
brano cinquecentesco del prete Mainerio 
(printa che ce lo sollragga Angelo Bran- 
duardi]. Un pizzico di allegria. due cuc- 
chiniate di gioia di vivere, qualche verso un 
po mibaldo, un velo sottilissimo di malinco- 
nia e la ricetta è pronta Una ricetta per un 
pomeriggio insolito, divertente, a tratti in- 
leso e coinvolgente 

Albiano sperimentato questa ricetta 
che ci # sontbirata gvadita al palato dei nu- 
reerosi soci e antici presenti, sabato LE no- 
vembre, nell'Auditorium della “Corsia dei 
Servi, ral'ambito delle Settimane dello 
Cultura Friulana a Milano. 

| giovgar aloni è miosicis 
dentidi Licei ale Cone E: 
servalorio Tomaditi di Udine — alcuni i or 
Miglio Mi Atricale dniersnane — che Sl SOM 
riumiti in dia laboratorio teatrale. L'idea di 
far rivivere l'atenos di un passato oggi 
dorrtaro da noi è mala da an Nbri di Giar- 
frico D'Arsitco sil cantasione [riudano 
Fiorino Mariza [Cananafomaido, 1776 
1841), Mariza polebbe defini anche 
“poela contadino” così vicino abla terra è al» 
he Irafizioni, così sangoigita, così imaente e 
spombanto. Di caralbere Siravaganie, Ma- 
riuzza frequentava assiduamente le feste e le 
sagre paesane dove, insieme con il fratello 


rendiame un grupro di stedevati fit 
pP ani fra i diciotto è i vent'anni briosi e 







sono | 


uti Hu 














fieste 


Secondo, imp ovvia somelti è camzoni, 
atcompognanidici sul mandolino. | ragazzi 
hanno presentato una scala di queste com 
posizioni, ora dolci e sentimentali, ora deci 
samente hoccaccesche (l'incontro “amorosa” 
al faro com la nevsse, ad esempio, che ricrea 
il clima sboccato è villersecio dei fnblianx) 
Co garbo e fantasia in assolo o in gruppet- 
ti, infram nei, come si diceva, com 
canzoni e viali Molto simpatica la rara 
pagina musicale dala ce fon da filo com 
dultore a tutto lo spettacolo, ripresentaredo 
stadi vallo im volta in veste smmipre nuo è 
sempre pill vivace. 

Vogliamo qui ricordare uno per uno i va 
lenti attori: Gioia Adamo, Luca Coduiti, 
Maria Lamironi, Marco Rogarte, Marco 
Rojatti e Filippo Trevisan; e i Bravi musicisti 
Francesco Zanon |wiotino], Fabrizio Furci e 
Giuli Pizzolonao [chitarre] e Mattia But- 
oa (percussioni). 

concluiliamo citando il memorabile ri 

sit di uno dei mumeeri più applowditi 
‘Penis d'amér, gentilmente “Bissato” dal 
gruppo, anche se non possiamo riprodurre 
l'almosfena sognante credta dai giovani di- 
tori con una sapiente allermanza di escla 
mazioni e grida, mormorii e sospiri 





















Consolimi o par mazzini 
tu Biissimi è più mndraimi 
fis por chel che ti mir; 
veni cd, Wet ca, veni dal: 
è lu dis di contenti 
è lu mi ds di noazzaî 
Eléna 


Colemna 


Assorkrzione culturale 
L'irmmbranta. Presemiozione 
muastra (olografica “Il 
Tagliamenta” delli 
spilimebergiteae Fiero De 
Rosa. 

Nella fnio da ziuistra Benso 
Fijmeni, Altair Secco 
è Pielro De Roca 


Una chiusura all'insegna della familiarità 


e “Settimane culturali erano ormai 
| program male, avevano definito la so 


al- 
latta delle diverse mani 








azioni, sta- 
vari per andare la staripa con | programmini 
iomaninli, ma ancora qualche così 
RIcAra. 

Il incerto di Lino Stmalino, venerdì se 
ra, all'auditorimm “Corsia del Sen” doveri 
essere una chiiesura, uno serata cosnvolgerte 


e doh 











per tolti, ma restava ancora la mostri foto- 
grafica all'Assdaznoee Culturale "L'im- 
pronta” Ln sabato, dl 25 rovenee, che da 


vevd ancora scstre inventalo, nora si polevi 
chiudere la nostra in sordina. 

Ed ecco l'idea agora: un incontro all'in- 
segna del Fogolir, non una conferenza, mé ini 
concerto e neppure una sente di discorsi retori- 
ci, piuttosto uit momento di scambio di api- 
inioni, di dialogo, con î soci, gli amilci è quan 
li avessero voleio prendere parte al premi 
gio milanese 

“Cunelri cjocaris e Givi ur tai in compa- 
rie cs] recihava il demilani, e così è stato, 
senza particolari ospiti, nea con lutti i presen- 
hi quali protagonizti dell'incontro, radunati 
iù cerciito. came datano ad ut iavkie casa- 
lingo. 1 fotografo Pietro De Rosa, subissalo 
dalle mille donvarade sulle tacraiche, sui luoghi, 


















sui problemi dell'acqua del Tagliamento, del 
gravide fiume friulano e dei suoi aille risvolti 
politici, sociali ed economici. Poi Sandro Sec- 
to, il Presidente del Fogolir con alcune comsi- 
derazioni sul Friuli e sulle manifestazioni ad 
ancora Beno Fignon, di nuovo sul tema del- 
l'icqua, ahesta volta del Callima, ma anche 
Franco, Spartaco, Margherita, “Walter 
Mario, Seminà, Renzo, Dime, Paoto è neille 
altri nomi che hanno scritto una nuova pagi- 
na rela stia della nostra associazione, una 
pagina ce ali autori sono finalmente le per 
sore di tetti i giorni. con la lore curiosità, la 
larostoria e la loro realtà 
Malte persone, reolti valbicomosciati, rea 
anche numerosi nuovi incontri, segno che la 
mostra renbbii Re può, e deve, suscitare 
interesse, per allargare la conoscenza e la w 
glia di cultura, solto qualunque aspetto 
Al termine ue Brindisi al un assaggio 
di dolci tipici ftarnto suggellato due intense 
ssitimane di grande lavoro per gli org: 
tori, ma sonraitietto di arindissima sodelisia 
sione e aritificazione per il pubblico che ha 
partecipato. 
Avrivedeni alle mimilestazioni del 

















Marco Rossi 
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Riepilogo 


i prima Conferenza degli 

italiani nel mondo è stata 

preceduta da ben cinque 
conferenze continentali (Annerica 
Latina, Montevideo 28-19 settembre; 
fcemtia, Melbourne 13-13 ottobre: 
Nord America, Toronto 26-17 ottobre; 
Europa, Berlino 16-17 novembre: 
Africa, Pretoria MH} novembre — 1 
dicembre) e. novità assoluta, dalla 
Conferenza dei parlamentari ali 
origine italiana (Roma, palazzo 
Montecitorio 20-21 novembre), 
olireché dai comvegni Nove 
penterazionii è La down italiana mel 
mondo tra tradizione e innovazioni 
tenutosi nei giorni 9-10 dicembre 
raspellivamente a Campobasso è 
Leccs. 
Dogo questo ampio e approfondito 
dibattito preparatorio, 111 dicembre 
nella sede della FAO di Roma si sono 
aperti i lavori della Conferenza vera 
e propria, continuati fina al 15 (la 
data de 12-16 dicembre indicata nel 
numero di novembre del giornale, era 
quella originariamente fissata che 
poi è stata anticipata di un giorno). 
La seduta iniugurale ha visto La 
presenza € l'intervento del capo dello 
Slalo e del presidente della 
Repubblica di Malta, come pure del 
presidente della Conferenza dei 
presidenti delle Regioni italiane. 
Nel pomeriggio sono state presentate 
le relazioni sulle preconferenze 
continentali e sugli incontri tematici 
delle donne e dei giovani, oltre ad 


dei lavori 


Globalizzazione, murgrazioni 
intelterimali e sinterti di ricerca, Alm 
due laboratori si sono svolti il giorno 
successivo a Rama su Calfiera Molina 
e calura degli italioti e La solidarietà 
nel monde parlo itniano. 

Nell'ambito della Conferenza, sempre 
il 13, è stato realizzato anche un 
convegno sull'informizione > Araiianmi 
nel mondo: nina nisona per 
Ninfomnazione © svolloz in 
Campidoglio e che non sembrava in 
precedenza programmato, mentre poi 
dii fatto è stato equiparato ad uno dei 
laboratori, anche se non si è conclusa 
con l'approvazione di un documento 
finale. 

Al convegnollaboratorio 
aull'informazione, al quale è 
intervenuto anche il presidente della 
Giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia Roberio Antonione che ha 
parlato sulla solviguardia delle 
specificità regionali in un modo 
globalizzato, è stato presentato il 
volume La diaspori aégara 
pubblicato dal Consiglio regionale 
del F-XWG. dell'Ordine dei siornalisii 
ed è stata proposti la costituzione di 
una Fondazione “per dare voce agli 
italiani nel monde". 

In merito all'iniziativa, nel corso della 
quale è intervenuto con alcuni rilievi 
critici anche Grimo Dassi di 
partecipato alla Conferenza per 
“Friuli nel Mando”, avtema 
certamente modo di ritornare 
Contestualmente allo svolgimento dei 
labarittoni soma state 
costituite ed hanno 
operati ben quattro 
commissioni di lavanda: 


è ha 


Partecipazione e diritti 
politici; Integrazione, 
nel ed assinenza; Lo 
comuni an valore ed 
nina risorta e dalentirà, 
img e curano, 
Bastano i titoli dei 
laboratori e delle 
commissioni per 
comprendere quale sia 
stata la mole di 
documenti presentati 
venerdì 15 im 
assemblea. quando è 
salo approvato anche 
il documento finale 
della Conferenza. 
assieme nd una sere di 
raccomandazioni è 
proposte. 

Tutto questo materiale 
dovrà esserne 
illentamente valutato 
per non disperdere 
l'enorme patrimonio di idee è 
proposte scaturito da questo grande 
evento, Bisognerà necessariamente 
farlo un puoi alla volta è per questo 
pubblichiamo intanto Il testo del 
documento finale, cui faremo seguire 





Gima Dhrssi 


una sull'inlormazione, 

La seconda giornata dei lavori si è 
aperta con la relazione del 
siMlossgrelario agli Esteri, om, 
Danieli, presidente del Comitato 











orpanizzalore della Comferenza, cd & 
proseguita con vari interventi ed il 
dibattito generale in Assemblea 
plenaria, Nel pomeriggio è 
intervenuto pure il sen. Mario Toros, 
presicl ente dell'Eme Friuli nel 
Mondo, anche a nome dell'UNAIE 
{Unione nazionale delle associazioni 
degli italiani all'estero) di cui è 
presidente onora io dopo esserne 
sinto uno dei fondatori è 
presidente. 

Mercoledi 13 dicembre, mentre a 
Roma continuava il dibattito mi 
plenaria, a Milano ed a Frascati si 
sono svolti due laboratori aventi per 
tema rispettivamente La rete delle 
comunità d'affari nel niordo: nina 


e prima 


risorsa strategica per il paese è 


nel prossimo numero quello delle 
donne ( per la cui partecipazione alla 
Conferenza era stalla lissala una 
quota minima del 30%) e quello delle 
nude generazioni. Peri zio» ani nom 
erano state fissate quote sd infatti il 
risultato è stato inferiore a quanto si 
poteva AUSspicare, Seppure comunque 
numericamente superiore a o di 
prec «eclembi esperienze. 

Lunedì LE a Roma si è aperta un'altra 
iniziativa che rappresenta pure una 
novità assoluti: la Covrferenza di buiti 
i consoli italiani nel mondo, alla cui 
«cdula inaugurale ha partecipato 
anche il presidente dell'Ente Friuli 
nel Mondo in rappresentanza 
dell'UNAIE 


SINTESI 


À I I A È I N E L Mi n N D di 


DELL'INTERVENTO DEL SEN, Mario Toros 


Valorizzare il ruolo delle associazioni e delle regioni 


rendendo la parola come 

presidente dell'Ente Friuli nel 

Hiondo e presidente onorario 
dell'UNAIE, il sen. Mario Toros si 
dice lieto d'intervenire alla 
Conferenza che consilera il ler#o 
grande appuntamento con le nostre 
comunità nel mondo, Avendo 
partecipato a quelle del 1975 — che ha 
anche presiedulo come ministro del 
Lavoro — e del 1988, allerma di 
ritenere positivo che sl sia sostituito il 
bermine “emigrazione” con quello di 
“italiani nel mondo”, ma ritiene anche 
che non si debba dimenticare il 
passato, senza il quale non 51 
comprende il presente e nom si 
costruisce il futuro, 

È alato detto giustamente nella 
prima giornata dei lavom che il futura 
è dei giovani, Oecorre però evitare 
che si verifichino fratture tra le 
generazioni. Gili anziani devono 
trasmettere il (rutto della loro 
esperienza ai giovani, ni quali poi 
competerà di fare responsabilmente è 
con entusiasmo le scelte dalle quali 
dipenderà il domani loro e della 
SCI, 

Nello stesso lempo è importante 
che si superino le barriere e si 
stabilisca un ponte sicuro fra gli 
italiani che sono in patria e quelli ehe 
vivano nel mondo, i quali 


Prima Conferenza 


A SOrqui cao più di uno l'invizibi- 

lità accondata ai problemi che 

ancora sussiste presso le ca- 
sbbdette fasce deboli della cliaspu ira, det» 
provvisamente scomparse dalla agenda 
dei lavori della Conferenza o faie og 
getto di qualche cenno passeggero da 
parte di uma sparuta minoranza di dele- 
gati, tutti immersi nel godersi la mistica 
della risorsa Eppure, dalla conversa- 
zioni com quanti sono impegnati a nom 
coltivare la loro immagine ma a com 
frontarsi com 1 problemi reali della gen- 
le e a comminare a franco di chi ha ame 
0% bisceno di muto, esiste una letta 
comsbtente della popolizione che deve 
fare i conti quotidianamente con il fe- 
nomeno dilagante della droga, che si 
vede confrontata con la sfida degli an- 
ziani che vanno tutelati nei loro diritti, 
che dewe cercarne cli immettere idealità 
im umi generazione giovanile che nam 
comprende la responsabilità derivante 
dalla matrice italiana. 

Durante la Conferenza ha predomi 
nato il pudore è la paura di presentare 
anche gli aspetti meno appariscenti dell- 
la realtà per non deiurpare l'immagine 
idilliaca e vincente dell'italiano di suc- 
cesso che vive il mondo e che non dà 
peso al “valore caldo della appartenen- 
ca” perché questo mom genera più alla- 
Il 

Questo accantonamento delle z0ne 
d'ombra. supportato anche da inter 
venti di persone che in passato erano 
date convinte sostenitrici della solida 
nietà, rende più difficile un ruoto attivo 
della domma in emmgramone. sclitamen- 
te più impegnata degli uomini nel cam 
po della solidarietà e della trasmissione 
dei valori culturali. Ma si vela soprat: 
tutto tragico nei confronti dei giovani 
cui diventa arduo proporre la cultura 
della solidarietà. parte essenziale del 
tessuto storico delle comunità italiane 
all'estero, 

Uocorre interrogarsi sul motivo per 
culi giovani presenti alla Conferenza si 


rappresentano la multinazionale 
dell'Italia. Dall'ultima Conferenza 
molte cose sono state fatte: dalle leggi 
per l'amaprafe e la cinadinamza, ai 
Comites al CGIE: altre cose certo si 
sarebbero potute Fare. Quello che 
ritiene di dover sottolineare è 
l'assoluta necessità che venga 
riconosciuto e valorizzato il ruolo del 


volontariato e delle liberg 
associazioni, le quali rappresentano il 
legame insostituibile con le comunità 
all'estero. Inoltre uno Stato 
autorevole, capace di realizzare la 
grande politica, deve saper rispettare 
anche il ruolo degli enti locali ed in 
particolare maga quello delle 
DEEIMI, 
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Mato Toros. 


falsi pudori 


siano ben presto defilati dopo awere da- 
Lo prova di inpenvi ammiccamenti a 
schemi vecchia maniera, quasi bisogno 
si di essere coccolaii da partiti e nsso- 
cazioni. Eppaùi © la cultura della solida- 
rietà e la solidarietà della cultura sono 
l'unico tramite per un dialogo tra ver- 
chie è nuove generazioni e soprattutto 
un punto di incontro ideale tra giovani 
italiani e giovani di discendenza italia- 
na alla ricerca di sbocchi operativi che 
non siano soltanto di affari. 

Diventa quanto mai necessario, si 
pratiuito da parte della stampa e e delle 
Missioni, seguire tutti i risvolti della 
evoluzione di una comunità. Nessuno 
nega che la responsabilità prima per 
trovare risposte ai problemi di una co- 
munità immigrata spetta alla società di 
accoglienza. Ma perché i Comites, pre- 
senti in forza alla Conferenza, non 
hanno esaminato oggettivamente an- 
che gli aspetti più problematici della 
comunità” E davvero tempo per una 
verifica reale della loro capacità di 
analisi di una comunità ed il loro pri- 
do di incisività nel trovare soluzioni 


adeguate, a meno che non prefensca. 
no il silenzio perché nom è politica 
mente corretto parlare delle zone 
d’ombri. Alle volte si ha l'impre asiomne 
che se si intravedono possibilità dti fi 
ninsamenti, allora si dedica allen? 
ne ad un problema, lacendolo emerge 
re. Se mon ci sono fondi disponibili e 
stipendi per assicurare il posto di lavo 
rTh Bi Ku alche amido», allora la com nom 
è più interessante è addirittura se ne 
nega l'esistenza. 

Questo silenzio obbliga a mvedere | 
parametri di collaborazione poiché la 
sfida vera mimane quella di una bettura 
cepeltiva a tutto campa della diaspora 
e di una saldatura fattiva tra vincenti è 
perdenti, ira emigrali expori e gente of 
dimaria che nel mondo lascia soltanto 
Iricce di solidarietà è di onestà. Rimet- 
tere la persona al centro degli interessi 
é l'unica politica nova per mosti imbar- 
barre i rapporti e swiline intuizioni ed 
impegni o non far cadere il tutto mella 
volgarità della vistosità 


Graziano Tassello 





Una poesrmica della sala durame i devori. 
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Il Documento Finale 


Premessa 


La Conferenza sprime lo ricona- 
scenza della Nazione ai connazionali 
dhe in ogni cominente in più di un seca- 
lo lino testimoniare e restimoniona, 
con il loro lavora e sterificia, le capacità 
del nostro papalo e nello fedeli alle ra- 
dici ed agli ideali della nurdreperria, 
hanno contribuito sl civile processo di 
ogni paese del noia. Per il loro iinpe- 
gno e per i loro sentimenti, per le presti 
giose apere realisrae vigne. per i va- 
fori morali e spinimali è gli interessi ma- 
rertali che interpretmo, per l'apporto 
rcotenico dato all'Inilia nel eoeso degli 
anati. cli italiani allestero ed i Joro di- 
scendenti sono e rimangono compornet- 
te viva delle commi nazione. 


La Prima Conferenza degli Italiani 
nel Mondo, riunita a Roma dall'I1 al 15 
dicembre 2000, fa proprie le risultanze 
delle Conferenze Nazionali, delle Pre- 
conferense Continentali, degli incontri 
preparatori delle Donne e dei Giovani, 
della Conferenza dei Parlamentari di 
origine italiana, dei Laboratori sul- 
l'Informazione, VImprenditoria, la 
Scienza, la Cultura e la Solidarietà, 
nonché i documenti finali delle Com- 
missioni di Lavoro, 

Ilavori preparatori hanno dato voce 
alle singole componenti delle colletti 
vità, divenute soggetti attivi e proposi- 
tivi per la definizione di una politica ar- 
licolata che regoli i rapporti con l'Italia 
nel pieno rispetto delle specificità geo- 
grafiche e generazionali. In questo qua- 
dro, Europa ricca di valori comuni, 
che, nonostante i suoi limiti istituriona 
li, ha ritrovato con l'approvazione del- 
la Canta dei Diritti fondamentali dei 
cittadini dell'Unione la fiducia im se 
stessa, si offre per vincere insieme a 
tutti gli italiani nel mondo la sfida del 
XXI sepoloccostruire la casa comune di 
popoli è nazioni uniti da un patrimonio 
interculturale fondato sui principi del- 
la pori dignità delle diversità, 

Gli italiani nel mondo hanno piena 
coscienza di costituire una grande ri- 
sorsi politica, culturale, scientifica, eco- 
nomici e sociale, sia per l'Italia che per 
i Paesi di accoglimento, Il percorso di 
cresci verso una piena Integrazione 
che mon diventi assimilazione passiva è 
reso possibile dalla fusione delle espe- 
nente è del valon di pui realtà, mes 
ihante la costruzione di novi modelli 
di inalianità. 

La Conferenza nalfferma l'esigenza 
ii un reale rispello per le diversità cul 
turali, etniche è di genere, da tutelare 
mediante l'adozione di corrette politi. 
che di solidarietà e di pari opportunità, 
ili multiculturalismo e di inberculvura» 
lità in Italia e nei Paesi di residenza, è 
di garanzia della protezione dei diritti 
civili degli italiani all'estero. La solida. 
rietà è un valore fondante della culiura 
italiana, parte integrante L qualilicante 
dell'abura Ivalia, attraverso le migliala di 
valoniari, religsosi e laici, che prestano 
servizio inci cinque continenti cd è le- 
gata alla cooperazione italiana covun 
que ed alla grande opera svolta dall'as- 
sociazioniameo. 

Nel crescente processo di mondializ- 
zazione, non solo ccomamica, l'Italia ha 
concreto interesse a valorizzare la rete 
di presenze italiane, che esiste già e del- 
la quale Paesi più forti del nostro nom 
dispongono. Le comunità italiane nom 
sono nale come “comunità di domi- 
nio". La loro radice non È nel potere, 
ma nel lavoro e, per questo, hanno una 
legittimità ed una credibilità che com- 
sente loro di assumere responsabilità di 
fronte ai grandi problemi collettivi na- 
zionali ed internazionali. 

Il primo segnale di serio riconosci. 
mento è stato dato quando per la prima 


volta gli italiami all’estero, come tali, s0- 
no entrati nella Costituzione della Re- 
pubblica, con la istituzione della circo- 
scrigione estero, per avere la possibilità 
di eleggere direttamente i loro rappre- 
sentanti nel Parlamento italiano, ed es- 
sere così sospetti attivi di partecipazio 
ne politica nel “Sistema Italia”. Sentite 
le prece dichiarazioni d'impegno uni- 
tario degli esponenti dei maggiori par- 
tti, nom sarebbe comprensibile che il 
Purlamento non approvasse la legge or- 
dinaria che regola l'esercizio in loco del 
diritto di voto in tempi e con modalità 
tali da consentire che i cittadini italiani 
all'estero voto sin dalle prossime cle- 
zioni politiche e il personale dello Sta- 
to in servizio all'estero e i familinri al 
sepuito possano esercitare l'elettorato 
DITO, 

In presisione dell'esercizio del dimit- 
to di voto in loco il potenziamento del- 
l'informazione dall'Italia diventa cru- 
ciale, al pori della corretta è completa 
informazione di ritorno tesa a dare vi- 
sibalità all'Italia fuori dall'Italia. 

L'informazione infatti è strumento 
di comoscenzi reciproca, fattore di ere- 
sella civile, sociale e politica e mero 
primanto di confronto democratica L'I- 
talia deve anche altrontare ln sfida del- 
Vinternazionalizzazione ripensando il 
modo nel quale proietta la propria îm- 
maigine all'estero, anche im funzione 


delle sue comunità. 

Convinta che la memoria storica sia 
salvaguardia di vara palrimonio iekeale di 
gratitudine è di civiltà, la Conferenza 
propone l'allestimento al Vittoriano di 
una sala dedicata alla siotia della no. 
stra emigrazione e la creazione di una 
Fondazione, che unisca pubblico e pri. 
Vano, raccolga È cataloghi le testimo. 
nianze delle comunità e promuora la 
realizzazione di ricerche sulla vita delle 
collettività italiane all'estero e l'imse- 
namento della loro storia. 

Come conseguenza di queste pre- 
messe, la Conferenza impegna il Go- 
verno, il Parlamento e le Regioni ad 
adottare e coordinare l'applicazione di 
tutti eli strumenti necessari a realizzare 
una politica articolata, sviluppata an- 
che attraverso i lavori di un Tavolo di 
concertazione  Stato-Regioni-CGIE, 
che risponda alle csicenze delle diverse 
Ance geoerafiche e condizioni di vita 
dei connazionali all'estero, sulle linee 
seguenti: 


1. Mel canto der dini civili e ponti 
ci 

- Con l'elezione dei parlementarni in 
rapprene:ioatz o deg li ialiani all'estera il 
CGIE, eletto è suffragio inivensale, ar 
norme un diversa mode di raccorda fra fe 
forze auovimive è rappresentative delle 
conii ed i Parimnento, com UTERO 
ri comma ali correre lazione e propria in 
nratena ali poliriche gereralli, ferma ne 
stendo la sua amoluta centralità nei rap- 
porti con i Governo dl Porlamento è le 
Regioni mehe anreversoa i rinpetto da 
parte delle antninisirazioni nazionale € 
docali delle funzioni consultive sancite 
per legge, cer mratente di sua CONMpeienza. 


L'imiemerato del Presideate dello Repubblica Coro Azeglio Chinmpi, 


Al querto scopo è neccrsario aosicnrare 
rinonme adeguate e superare fe restrizio- 
Ri burocrafico-mnministenive che int 
pediscono al Consiglio di adempiere a 
tutti i suoi compiti 

- Affinché i Cornitari degli Iradiani al- 
l'Estero posano sssolvere piemantente 
al lora ruolo intinurzionale è itecemtario 
che dl Parlantento approvi senza nlterio- 
ri rmserdi il alisecno di legge di riforma: 
che all'assermazione di cdegari covuri- 
furti di funzionimento si nnisca lo sel 
finento delle procedire burocratiche 
che ne rallentano l'eroprzionie: che il 
Governo prevnnova presso le quterità 
estere Initiative che consentano a mefti i 
Com. Er del mondo di essere eletti a 
sifframio mraiverane che le rappresstt- 
tanze diplomatico-consaliri ne rispetti 
noe valente rino ad omni livello da stata 
ra ed i poteri; 

- Per quanto migrano lo concessione 
del diritto di voto anmminisiantivo in do 
co, iralia dovrd sensibilizzare, anclee na 
furse eli mec iprovità, È (rowerni di tiesti 
Poesi di accoglimento che mon lo con- 
SENTORO ARCORE 


2 La ricoherza rappresentata dalle 
done cdl il foro costante contano alla 
vite delle collermvini mos sotto mitra ri- 
conosciuti. né adeguatantente sostermnni 
Per estendere nel fto questa capacità 
di apporto l'Italia deve promuovere nta 





più ampia partecipazione delle donne dai 
momenti di rappresen ca politica-inti- 
iuzionale delle comunità. I momento di 
neccerdo deve essere nn Carervalania 
permet in dirette collaborazione 
ce dl Minivira per de Pari { Apporteniti 
ela Comminione Parità e For Oppor- 
tanini, L'Oervatonie gvrà come punti 
di riferimnentio i Connlinamenti sazio 
nali delle dense, gra indicomente ricono» 
scluti, finmnziati e colleneti alle rappre 
senrante diplomatiche, conselani e cal 
inrali ielimme all'estero Compiti del 
cnondinamenti saramaa, fo gii alii, da 
promozioni di ricerche nurate alla rico» 
giiizione delle ritorie e delle esigenze 
fentiminili nelle diverte realtà nazionali 
ed alla creazione di rest di compara fio de 
lmltane nel itondo com fuso delle uso 
re teonalogie; 


4 Per realizzare dr prose di mor 
noaumento offerta delle nuove genera- 
ninni è econo cite di mando italiano, 
im italo e all'estero, riconosca di foro 
esigenza di muoverti in un mondo aper- 
io, svincolato di organisei superati e ar 
modelli mpidamente  camponilisnie), 
Inendo ili aegiormani £pari lrnfanrratantii 
edi mppresensanta gararitità anche con 
quote Fra fe Iniziative fondoamentni no» 
na gii serseimihi finalizzoti al perfe» 
Ziomanteno degli rd; do cormesta vili» 
ingione e ricorescimemo dei nirali più 
comseginità gii stage professionali teri 
anche ale creazione di partenariati; il 
recipero del proprio retiggio in notti 
co amilticaniuene; br riaperta dei ler- 
nun di mMacqiuto dello cirandirmiza 
unit al sipereimento delle restrizioni 
che creo situazioni di dl irportit air 
terno delle nterse Janruiglie, Per il ccsrdi- 
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rimimento di progetti conteni de anch 
zioni di giovani italiani all'estero si ne 
cordenmino con misodiazioni amolaghe 
è giovani rappreseionii delle Comnsalte 
regionali dell'emigrazione in pre rione 
dell'intizione di un Consiglio dei Gio- 
vani Baliani nei Morrda 


4, Se l'identità calmrate è da presa di 
coscienza di naro quarto ci restele rarnici 
in nin conteso globale, dl postero della 
contaira è dello lingua seni Serene 
alli valorizzazione delle linene e crt 
re regionali diventa fonte di arnicchi- 
mento e mai niaivo di conflitto e di 
contrapposizione Per dare fsposti al 
desiderio di italianità che emerge com 
forza crescente deve esere dara una 
svolte alla politier culieie dello Stato 
italiana, co approvazione di ana lege 
ge quandeo, l'ogtnazione all ant piano 
coordinano di investinresnti e iniziative 
sini e regionali e accordi bilaterali 
fpecifio diretti ad incrementare cd br 
frode l'insegnamento delle Sira e 
della cultura italtana all'interno dei si- 
stemmi scolrenici dei Paesi di aterogi ardtett- 
io a partire dalle scmole materie. Qua- 
td dall'insegnamento, parita da ar 
confiuto aggiornamento dei docenti, 
snuita a finanzionenti adeguati e anelli 
mente delle procedure di erogazione ed 
accredite dei fondi, devono costituire 
elementi vincolminii della nuova politica 
culturale del nostro Paese Del rutto 
pianto è il potenzimmento dei cori 
di formazione professionale, anche di 
vissa di fossi di reinserititento nel ner 
caro déel davero iseltama dr gresso gen» 
dro mon si puo rinvarnee 
une riforma degli dite 
ti Stallone di - Cudltora 
che li renda fattore di 
diffusione copiare del 
patrimonio dflislico è 
cremivo dell'Italia e del- 
de comin drltaae al 
Laren 


4 N Liborsiforio sul- 
latoratazionie Ro rita» 
dito che per soddisfrme 
le richieste di migliori 
palinsesti, già evident- 
rime nel como di prece- 
stenti conferenze del CGIE, RAI inter 
itional dewe cisere derma di covtgrite 
mandrie simana e finanziarie, paria gue 
de che alri Governi com naegione lara 
AMIirAUTIO FISETVENTO ar analozta emi Par 
avendo nn enza nolo nero manera» 
sn all'estero. Feng restando l'intiliat dei 
quettaiani teletranmersi doll'inatio, int 
panantasnaia rinme la funzione dello 
startra italia all'estera che deve cine 
e cppormaniente sorernia, arolhe {T- 
snanzionamente, al pari dalle radio e del 
le televizionii donc al serieta delle ie 
amanità. Anche nell'amies di a rifare 
npporto con le giovani penentzioni è 
feccia ino particolne attenzione ai 
precetti minnii che sti svvaicona delle 
nuove inernotogie, Lo Conferenza sono- 
liner do necessibi che nella Comizmio- 
ne di indirizzo e programmazione della 
Presidenza del Consiglio sull'informia- 
zione italiana nel niondo venga insenia 
iu rappresentanza del CGIE è cite dei 
pareri del CGIE si tenga conto mel me- 
pozione de Convenzioni de Governo 
con organi di infermiazione staliouni; 


6. dn nratenta di trarelo è assistenza roe 
ciale, st sositote Valnta necessità di 
proteggere le fasce priùà debali della ro- 
cietà, cone pi anzioni, prraiendane | 
diritti alla solite ed allo previdenza ed 
intervenendo sollecitamente a sanare si- 
migzioni di particolre indigenza ovnn- 
que si presentino. L'enentione dei dirt 
ti consensi alle Shen circolazione in 
Europa, con specifica attenzione alla si 
tuazione dei frontalieri. deve wirsi nd 
ur aipiado sona zione del Irocerso di ar 
moniziozione dei sisteni mazionali di 
sicurezza sociale 1 Pinronati all'entero 
lino i molo insostituibile nell'azio- 
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me di tantala, erinienza è informazione 
dei mostri connazionali, per cui è de: 
rogabile Papprovazione della legge che 
me rifori ma l'arsetto; 


Td Laboratorio sulla Solidarietà r- 
comesoe le Prima Conferenza deli Sir 
Tar nel Mando cane siraordinana ae: 
carione per iniziare a seitere in rete le 
innumerevoli testimonianze ed espe 
nienze di volontarinio ed asmociazioni 
smo Sollecita fe intimzionii itodiome, eve 
rapee sd internazionali ad un approccio 
uniirio tra sitio allo sviluppo, defini 
zione delle regole internazionali econo- 
mrico-conmrercinii, questione del debito 
e dei Mussi finanzioni. dn visra dell'Anno 
Imiernazionale del Volomianato inderno 
dal'ONl peri Z005, cocorre sensihi- 
lizzare, Na dalle scuote, fe nuove gene 
razioni alla conoscenza della solidarietà 
elesperienza del volontariato, mer quali 
l'itolia è protagonista di uri silenziosi 
opera efficace che qualifica Il prestigio 
del Forse, fa questo sensa riliene neces- 
sarim ar mappata inlormatico e inte 
ratitva dei volontari, cooperanii, asra- 
clazioni non povertative, comunità di 
religrosi, fr sinergia con le intituzioni 
cerinii e foci nrliane; 


8 Il Lahansorio sull'imprenditoria 
Santana ne nando ha cornsararo che fe 
comunità degli affari CIPUITOrRO arena 
indeme a quelle scientifiche e culturali 
de vere nuove élites dinieenti nei diversi 
Finest e cedono perciò alla nuove Sta- 
fia, ricca, curapca e impegnata nella glo- 
halizzazione, nuove politiche capaci di 
concime appartenenza e CONVENIENZA, 
radicmmento e clobalizzazione Preso 
alto che il intaizionale Stato nazionale 
accontamio ha visto ridimensionare le ste 
competenze e posteri verso VERrOpa è 
verso le Regioni, si é rigffemara la ne- 
cent che la rino sinergica delle Pic- 
cole e Medie Snprese ifalimie e itolo- 
esere vengo messi a contro delli sfida 
che il nuovo mando ecomanico propo 
ne cqualnente agli italiani d'Ilalia e del 
manda A sal fine sccorre spingere il si- 
stenta banca e de intituzioni preposte 
alle relazioni cconortiche estere, tanto 
conirali quante regionali, ad adecuare i 
loro cormporimmenti alle nuove esigenze 
per farsi che il sirena Paese possa resl- 
dersi maggiormente diponibile meli in- 
vestite dall'estero naucendo ll peso 
degli oneri fiscali e burocratici. È infatti 
indispensobile uscire do ogni logica di 
reciproca rivesmaicazione fra commenti 
degli affanni in Italia e all'estero: ciasc- 
ro deve vedersi ricorso per d'altra fer rari 
intera di rapporti che mon può che es- 
sere mnlubmerale, 


DN Lobonsorio sla Scienze ha 
identificano gli ostacoli al recupero del: 
l'enorite capitale rappresentato dali 
sctenzini e di ncercniori ifalimni che 
pena all'estero ed il pericolo all ana 
doro perdina deltativa per Uliatio, Pro- 
pone quindi che venga intituito sin Co- 
irato Comnotivo Permanente degli 
Selensini Juliaoni all'estero per da coo- 
pertzione infertazionele e gii sommbi 
fra Piesi.La Conferenza anpica che 
veti an) realizzate tnnte le inizioarive ido- 
need mietere in rete questa miaorsa cd a 
firvarire i rientro dei “cervelli” itnliani 
anehe attraverso hi realizzazione di altri 
centi di micenea è di eocsliemza in itato 
cite riclitamiimo di presenza di ricercata» 
ri arraniteri. 


Le delegate e i delegati alla Prima 
Conferenza degli Italiani nel Mondo la- 
sciano Roma sereni e più forti nella co- 
scienza di aver avviato un percorso di 
migliore conoscenza reciproca che ac- 
comuna tutte be generazioni degli Ha 
liani nel mondo parte nido dalla storia e 
dalla inadizione come valori irrinuncia- 
bili per protendersi verso tutte le pro- 
messe dell'inmevazione in un dialogo 
fecondo e paritario con la Patria d'ori- 
gine. 


Roma, 15 dienbre 2000 
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Visita ufficiale del Presidente della Regione 
Antonione in Argentina 


Mi 
= iniziata con il Forum 
Argentina-Tralia “Cordoba 
2000”, al quale la Regione 
Friuli-Venezia Giulia è stata 
ufficialmente presente con un proprio 
padiglione (assieme ad altre realtà 
regionali italiane), la visita del 
presidente della Regione Roberto 
Anenone alle comunità dei 
corregionali in Argentina. Della 
delegazione regionale lacevano parte 
anche l'ing. ( iuido Bulfone, direttore 
dell'Azienda regionale per la 
promozione turistica, ed i professori 
Mario Sartor e Alessandro Sensidone 


#, - 





dell'università di Udine. 

Antonione col presidente di Friuli nel 
Mondo Mario Toros, Claudio Mizzau, 
presidente del Fopolàr Furlan di 
Cordoba è Maria Bianchettin in 
rappresentanza del Circolo Giuliano, 
hanno inaugurato la presenza 
istituzionale del Friuli Venezia Giulia 
alla prima edizione del Forum 
Argentina-Italia, promosso dal 
CESNTT, Centro per la Promozione è 
lo Sviluppo del Lavoro italiano 
all'Estero, che ha inteso aprire un 
dialogo più stretto tra gli italiani 
d'Argentina, la Patria di origine e le 
Regione di provenienza. 

Antoine Im queste prime riunioni im 
Argentina, per capire e verificare le 
esigenze e le michieste delle mostre 
comunità, ha incontrato il console 
generale d'Italia a Cordoba Cesare 
Augusto Conti, il governatore della 
Provincia di Corrientes è già sindnco 
di Cordoba, Ramon Mestre, ed il 
ministro dell'Economia della 
Provincia di Cordoba, Juan Schianetti. 
Antonione ha anche visitato la sede 
del Fogolàr Furlan e del Centro italo. 
friulano di cultura “Chino Ermacora”, 
fondato nel 1990 ed atirmssimo nei 
corsi di lingua italiana dedicati 
soprattutto ai giovani. 

Dapo Cordoba È stata la volta di 
Colonia Carona, città dove Antonione 
è stato accolto dagli inni nazionali 
argentino ed italiano eseguiti dalla 
“Banda de pe redarriseria Nacional”. La 
città, fondata nel 1878 da 130 famiglie 
friulane quasi tutte provententi dal 
Gemonese, conta oggi diciottomila 
abitanti ed è un importante centro 





II presidente dello Giaemia Amloniome 
sonsegni a Mario Toros win Langa a ricordo 
della sia visito in Argentina 


agricolo e vilimnicalo, Anlemone iti 
occasione della sua prima vista, è 
stato nominato “membro onorario” 
della città nel corso di una cenmontia 
avoltazi in municipio alla presenta del 
sindaco Hector Nanni e del 
presidente del consiglio comunale 
Wictor Nicolini. 

Ma a stringersi per prima attorno il 
Anionione © al presidente di Friuli mel 
Mondo Mario Toros, è stata la 
comunità friulana di Colonia Caroya, 
con il suo presidente Antomo Roya, 
che ha voluio ricordare come è 
distanza di 22 anni dal marzo 1468, 


Visite d “Casa 
Capelli”, Ira gli 
ali si aicomostono il 
dr Antonio Romnî, 
presifente del 
Centre Frimiao di 
Colla Carpa, il 
presidente di Friùali 
el Mordo Mario 
Toros, il presidente 
della Cinta 
regionale Roberto 
Armlontone trad 
dirigrmbti del 
sodio. 


anno in cui fu edificata la Casa del 
Friuli, punto di riferimento della 
comunità friulana e centro di incontro 
di tutte le comunità italiame presenti 
nell'arca, il presidente della regione di 
origine visiti la loro comunità. «Una 
ha indicato Rova — del 
legame ancora vivo del Friuli-Venezia 
Giulia com | eh della chaspora 
friulana in Argentina». Antonione nel 
suo saluto ha ricordato come dal 1865 
al 1914 dal Friuli partirono per le 
Americhe oftre novantamila persone € 
verso gli eredi di questi corregionali 
«la Regione Friuli-Venezia Giuli ha un 
obbligo morale e politico da 
riconoscere e intende essere presente 


conlermua 


x 


hi Ahi 
L'incontra conviviale organizanio a Bmnenis Aires di Friuli nel Meade in sore del presidonte 
Andonione, a conchasione dele Breve ma fatenzo visita iu Argrufina. 


ed aiutare i nostri emigrati», «È un 
dovere per la Regione — ha affermato 
il presidente della Qhunta 

riconcecere l'immane lavoro che avete 
compiulo, i sacrifici superati e 
l'impegno che ancora oggi mettete nel 
trasmettere alle senerazioni più 
giovani il vostro alto sensa del lavoro 
ed il valore sociale della comumta”, 
Da qui l'esigenza di raccogliere tutti 
eli elementi pe rilanciare su basi 
nuove i prossimi interventi 
dell'Amminisitazione regionale, che 
potrebbero essere affinati e 
concrettezati nel corso del 2001, 
Frima della partenza per Buenos 
Aires, il gruppo ha visitato “Casa 
Copetti”, oggi Museo della Cultura 


Contadmai proprietà del (enim 
Frinkano di Colonia Carowa, resta utala 
grazie al finanziamento della 
Prowincia di Udine ce alla 
collaborazione di Friuli nel Mondo. 
L'edificio è uno dii primi esempi di 
casa colonica, risalente alla fine del 
1800, e venne affidato alla famiglia 
Gobetti, proveniente dal Gemonese, 
A Buenos Aires Roberto Antonione 
ha incontrato il smiosegretano 
argentino al Commercio estero 
Alberio lbanes, l'ambassmore 
d'Italia a Buenos Aires, Giuseppe 
Janmurzi e le comunità di corregionali. 
Nel corso degli incontri ha contermato 
due precbsi impegni del Governo 
regionale Il prima li cui ssapenza si è 
subito palesata, è stato ribadito dal 
presidente Antonione con la volonta 
della Regione di promuovere ento il 
20411, probabilmente progr di Buenos 
Aires e con la callahorazione di Friuli 
tel Mondo un Forum aperta alla 
partecipazione di lutte le Associazioni 








degli emigrati dell'America Latina con 
maggiore attenzione a quelli in 
Argemina, Vencruela e Brasile, «per 
claborare congiuntamente — ha 
sottolincato il presidente — un 
progetto, uma strategia complessiva 
d'intervento dell'Amministrazione del 
Friuli — Venezia Giulia a favore dei 





mosti emigrati, soprattuto di quelli 
appartenenti alle più giovani fasce 
d'età». La Regione, ha infatti 
rimarcato Antomione nel corso degli 
incontri ii quali ha partecipato, «vuole 
essere e restare vicina alle comunità 
dei nostri corregionali in Sud 
America, che continuiamo al casene 
“testimoni” in terre difficili dei valori 
della nostra pente», 

Il secondo impegno annunciato di 
Antonione riguarda una prossima 
“riosenizione”, nell'ambito del sistema 
imprenditoriale del Friuli-Wenezia 
Giulia, delle possibilità di 
intraprendere nuove collaborazioni 
tomomiclee tra aziende argentine © 
della regione, Se si manifestassero 








fa 
a 


Ibario Toros ringrazio per be tanga il presidente Aniogione, omaggio cite consegno a Gabrifie 
Concia (priess a sibi nella folo) presidente della Società Frimbana di Busenos Ares, socket 
cousideralo Le “nonna” di butti i Fogolies dell'Argentina 


reali volonià di avvio di concrete 
relazioni commerciali è produttive. 
grazie anche all'assistenza dei nostri 
uffici diplomatici di Buenos Aires si 
andrebbe poi verso la sottoscrizione di 
accordì tra il Friuli-Venezia Giulia ed 
alcuni Province argentine, documenti 
che fornirehbero la necessaria comice 
istituzionale al contatti tra i rispettivi 


Melle folo da 
sinistra Miario 
Torss, Roberts 
Amonione è 
Arpaio Boga 
(etagrafati mella 
sode del Cemmo 
Friuliimo di 
Colomia Campa 


tessuti industriali. 

Eventuali settori di cooperazione e di 
possibile sviluppo di joint-venture 
imulane argenti ima potrebber © CRSSnO 
centrati su proficue relazioni tra il 
parto di Trieste e lo scalo fluviale di 
Resario sull'ex puri, anche in Nazioni 
Terre, di manufatti prodotti in 
Argentina ed “arricchiti” dalla 
iecnobogia e dal design italiano, sulla 
crescita di nuove commercializzazioni 
ngi settori del cuoio È 
dell'arredamento. 


Nell'area di Colonia Carova, inoltre, 
potrebbe trovare realimrazione un 
progetto di assistenza in ambo 
agricoli 

Citazie anche ai programmi che 
l'Unione europea ha annanciato la 
scorso nowemibre a favore proprio 
dell'Argentina. il Friuli-Venezia Giulia 
potrebbe contmbuire al mighoramento 
ed allo sviluppo del liscale sistema 
agroalimentare e vitivinicolo, 

Nel corso della breve wiaita im 
Argentina, il presidente Antomione ed 
il presidente di Friuli nel Bondo 
Mario Toros hanno anche avuto modo 
di incontrare nella capitale argentina — 
alla cena organizzata ed offerta da 
Friuli nel Mando — i pr esidenti della 
Società Friulana di Buenos Aires 
Gabriele Cancian, del Circolo griliano 
Gianfranco Tueri, del Circolo friulano 
di Avellaneda. Giovanni Quattrin, del 
Fogolàr di Florencio Varela Sergio 
Franz, di La Plata Domenico Del Tor, 
di Castelmonte Odolino Boer di 
Jaurepui Sergio Romanella, dell'Albef 
(Chiaretta Bean, dell'Efasce Davide 
Scian dell'Istituto di Cultura 
argentino=[riulamo Abele Mattiuzsi, 
dell'unione emigranti sloveni del FYG 
Elisa Jussig, nonché mama, Luigi 
Mecchia ed il parroco del Santuario di 
Castelmonie, don Claudio Snidero ed 
altre personalità argentine € 
corregionali distintesi per la loro 
fedeltà e dedizione al mantenimento 
del rapporti com la palma di or igime. 


Mel corsa di ono affollate assemblea meinicioale diiciis. Luis Mecchia è sato nominato “cittadino 
illustre” di Bafuinas Argentinas, il ewovo comune mato cinque ani fa dalla ridtefiminioine 
amesinistraliva dî Las Polverimes, effe cesta eggi quasi ineceioilla abitanti, Allo presenza di 
sacerdoti, di personalità dall'mmbirate militare, ropprescotiati della coimità, del friiatni 


dell Urioae friulana Castelmonte è degli Alpimi 


inpus, Meschia le ascottato emozionato la 


lettino della dellbera del Consiglio mumicipale è lordimieza del simdaco cite do iasigniva 
dell'onorilicneza, Dopo ki lettura delle motivazioni, Ga preso la porola È presidente del Consiglia 
alberto Cobreros che ha ricordalo simpaticamente alcuri cnisodì delle sua vita fi stidemte melle 
scuole parrocchiali, citando sicuni aneddoti. Applandite anche ke parole del simdare lesus 
Cariglimi, che com bose rispettoso e al bempo stesso familiare, ha messo in risalto l'importanza 
dell'apporto di mons. Macchia alla crescita della comsuedti. AMr fine è ieterventalo moves 
Mecchia colte ha dedicando ai graitori defmati il muovo tilolo, strappano così na appia 
all'uditario, Luis Mecchia cite da altre guariti svolge in Argentina kr soi oper 
pastorale, è comoscintissinto per essere stalo i parco fondatere della commnità e aver ssldliviso 
la suna giurisdizione in cinque paccirrocchie, fe dato vita - snella pina « a nove scuole parrocchiali. 
Coi da sua open nel corso degli numi ito dimostrato grande dedizione nei confronti degli 
imemigrati italiani, impegnandosi mache mella veste di cappelle militare nella vicina 


quarmiglone di Campo de Mayo 


perda tteniioni 


Mella fata dl 
discorso del 
sindaco di 
Marras 
Pure mita. 
lena 
Cangliuo. a 
destri mons. 
Lin Maecritha 
è il presidente 
Alberto 
Cobreros. 





NET 


L PRESIDENTE DEL 


A LL A NE D A DI 


Gemellaggio e accordo di collaborazione con 


nell'ambito del tradizionale Festival Nazionale ed Internazionale di Musica e Danze Friulane 


Awellaneda, ha partecipato assieme al 
presidente di Friuli nel Mondo, on. 
Mario Toros, il presidente della 
Provincia di Gorizia Giorgio 
Brandolin, che unitamente al Sindaci 
chi Avellaneda Onfilio Marcon ha 
firmato un accordo “convenio” di 
collaborazione e cooperazione tra le 
due parti, per scambi culturali, sociali, 
scientifici, iecnologio ed economia, 
nel nome e nel ricordo di tante 
famiglie giunte in particolare dal 
Georiziano a fondare la città La firma 
dell'accordo, avvenuta alla presenza 
dell'on. Scarpin, di origine Inulama € 
deputato federale della Repubblica 
Argentina, ha avuto una significativa 
manifestazione con l'applicazione di 
una targa di bronzo su un piedestalio 
collocato sulla piazza denominata 
“Pasto Provincia de Gornzia”, came 


resso il Centro Friulano di 

Avellaneda di Santa Fe, 

presieduto da bario Bianchi, 51 
è svolta la quindicesima edizione del 
Festival Nazionale — e undicesima di 
quella Internazionale — di Musica € 
Danza Friulane. 

Una manifestazione alla quale oltre 
ai due gruppi bocali aderenti al circola 
il Coro del Centro Friulano di 
Avellaneda — diretto da Momica 
Sartor, ed il Gruppo di Danze — 
diretio dal giovani Mariano Bianchi. 
con la collaborazione di Eliana 
Bianchi e Olga Fantin), hanma 
partecipato il Coro Piemamiese del 
centro di Cultura Italo- Argentina di 
Brinkmann, provincia di Cordoba. 
diretto dal prof. Ronal Leandro 
Comba è per il Friuli, Nicola Pasta, 
che com la sua fisarmomica si è esibito 


Chi sintatra Pon 
Scarpin, il 
presidente Toros, il 
sindaco di 
Avellaneda Orfilie 
IMarcae, dl 
presidente 
Brandolin, Mariò 
Biamehil e don 
Clodio Suidero in 
aut vate io della 
certrroria ufliciale. 





omaggio alla provincia del Friuli 
Orientale. 


- come rilerisce anche Clacaris 
l'organo ufficiale del Centro Friulano 
di Avellaneda — “como broche de oro 
de la ficsta” 

Annata, promozio dal Centro di 


trasferita al Teatro “Maxima 
Vicentin”, dove il vicepresidente del 
è Centro e “historiador local”, pro£ 
Aldo Uano espone 
a Colonia Caroya 


In occasione del sscondo anniversario 
della invugurazione della Casa Copetli 
di Colonia Carova, la casi-museo ha 
ospitato una rerospettiva del pittore friu- 
lano Aldo Uano, residente in Argentina, 
4 Cordoba, da quarani anni La cerimo 
nin è avventita alla presenta del presi 
dente della provincia di Gorizia Brando 
line del presidente di Friuli nel KHondo, 
Mario Toros, La vernice è stata resa più 
suggestiva dal'esthizione del fisarmoni- 
cista Nicola Pascolo che ha eseguilo bra 
ni dal suo repertorio finulano e mierma- 
zionale. 


Fogolàr Furlan 
di Bariloche 


presidente del Fogoldr Sergio Franz 





Con piacere e dovere Vi facciamo 
piunpere i risultati dell'ultima assen- 
blea ordinaria, nella quale sono stati 
eletti i nuovi responsabili del Consi- 
glio Direttivo del Fogolfr Furlan Bi- 
rilichée, che è composto come segue: 


Presidente: Nino Gressami; 
Gegretarice Cristian Roncati: 
Tesoriere: Luciano Berialo: 
Conspheri: ABORTI Gressani, Emi- 
lia Gi. int Ruiz, Magda Gin Roncai, 
Maria G. in Baratta: 
Consiglieri supplenti; Bruna Filipux- 
ri, Fanny Acufia, Agostina Cellini 
Herlolor 

| Responsabile colturale: Silvio Gres 
sani 


| Fogoldr Furlan di Bariloche 


Successivamente la delegazione si è 





SUA NT F E 


la 


Wictor J, Braid, unitamente al 
presidente Mario Bianchi, hanno 
parto il benvenuto alle autorità, alle 
delegazioni e al numeroso pubblico 
intervenuto alla manifestazione. 

Nella circosiamza, sianificative 
parole di saluto, nel nome dei tanti 
friulani giunti ad operare ad 
Avellaneda dalla Piccola Patria del 
Friuli, la “patria de los nones”, sona 
state espresse sia dal presidente di 
Friuli nel Mondo, Toros, sia dal 
presidente della Amministrazione 
provinciale di Gorizia, Brandolin. 

Ad Avellaneda, oltre alla firma 
dell'accordo tra l'Amministrazione 
comunale della città e quella 
provinciale di Gorizia, nonche la 
partecipazione all'ormai tradizionale 
Festival di Musica è Danese Friulane, i 
rappresentanti giunti dal Friuli hanno 
vissuto altri significativi ed importanti 
momenti con la santa messa cantata 
dal Coro della città e celebrata in 
friulano da don Qaudio Snidero, 
proventente dal Santuario della 
Madonna di Castelmonte di Pablo 








Li parteciparisse al 
programma 
“Confraternmiaad ca 
la historia 4 el 
presente del nmestra 
postino” a Fiatalio 
Amare 


Lultino degli apprntamenti - a citiusina del viaggio da Argratina - fa visto protagonista la 
comuniti friulana di Fioremsio Varela. Rella pio l'incomine ion gii alunni delta scuola e col 





Provincia di Gorizia 
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In alto fa firma 
dell'accordo di 
gemellaggio Lra 
il sirdaca di 
Sulneedo 
Marcon è dl 
presidente denta 
Provini di 
Lanza 
Brsadotin. 

A destro ha 
larga im linonzo 
callocala culla piassa intitolate alla 
Provincia di Gorizia [Passo Provimoi 
di Gorizia) e a sima suosilà è 
comuni iniuloma alla Santa Messa 
afficiata do dom Claudio Sedia, 
pamori del Salario di Castelmonte 
di Pollo Podestà, cantata del coro della 
cina. 





Porlestà, la partecipazione i Radio 
Amanecer nell’ambito del programma 
“Confraternidad en la historia y cl 
presente de muestra puchlo" G 
l'intervento presso l'emittente 
televisiva Supercanal durante il 
proeramma “Unidos por el pueme”. 

Dopo gli incontri avuti ad 
Avellaneda, i presidenti Toros. 
Bramdolin, hanno continuo il lara 
viaggio in Argentina in visita ad altri 
sodalizi friulani, Importante e ricco di 
emozione È stato l'incontro con le 
comunità lrivlane di Cordoba e di 
Colonia Caroya, con li mista a Casa 
Copetti, ristrutturata grazie ai fondi 
messi a disposizione 


dall'Amminisirazione provinciale cdi 
Udine. A Colonia Carova gli ospiti 
sono stati ricevuti dal Sindaco della 
città che li ha nominati “capiti illustri” 
ed ha domuto loro un “diploma 
d'onore”. 

N viaggio in Argentina si è concluso 
con la visita ai sodaliri della provincia 
di Buenos Aures Dopo l'incontro 
presso la Società Friulana di Calle 
Navarro, nonna dei sodalizi argentini, 
la chiusura è stata dedicata alla scuola 
friulana creata dal Fogotàr Furlan di 
Florencio Varela. Li un muirito pruppa 
di alunni la sorpreso gli ospiti 
intonando alcuni canti tradizionali del 
Friuli. 


Riuniti a San Giorgio di Nogaro i 102 friulani del Sud Africa 


el corso dell'estate 2000 presso il Centro Canova di San Giorgio di Nog 

sono ritrovati 102 friulani della Bassa che quarant'anni fa abitavano a 

Umkomaas Sud Africa.dove si erano trasferiti per la costruzione di un gros 
so stabilimento perla produzione di cellulosa che la SALCI di Torviscosa aveva pro- 
gettato. La serata è stata organizzata da Ermanno Scriumolo che, nella circostanza ha 
ricordato la recente scomparsa del pi incipe Cantacurene pi im direttore generale 
della SAICCOR di Umkomaas La maggior parte dei lavoratori della $AICCOR 
sono rientrati in Italia, ma tra i 102 c'erano anche dei sangiorgini tuttora residenti a 
Umkomass in visita alla verra di origine fra i quali citiamo in particolare la tamighia 
di Remigio Bernardis e Paolo Meneghel Guestaltima, che mancava dall'Italia cal 
1961, vanta un trascorso di giocatore nelle fila della Sangiorgina. L'incontro si è ni 
velato l'occasione per ritrovare gli amici di un tempo è ricordale le esperienze co 
muni mai dimenticate. 

Nel corso della serata l'organizzatore ha altresi dato una importante notizia n 
guardo al lavoro che ha in progetto: una futura pubblicazione sull'esperienza del 
consistente gruppo di friulani in terra africano, e a tal fine sta raccogliendo materia 
le. aneddoti e informazioni in pemere. 

La giornale successiva presso il Centro Cana, si sotto svolti i campionati repo 
nali e Tamara Del Ponte, una ragazzina nata a Umkomaas e rientrata in Italia asse 
me alla famiglia, è arrivata prima 












Anche Santa Caterina sotto la pioggia 


L'antica Fiera di Santa Coierina si è svolla quest'anmo sotto l'imperversare del 
maltempo, Per due giorni, infatti, la pioggia ha flagellato le oltre 300 bancarelle di- 
sposte nella tradizionale sede di Piazza primo maggio, comunemente chiamata dagli 
udinesi Giardin grande, compromettendo così lavoro e incassa. Anche se ultimo 
giorno della Fiera, domenica 26 novembre, il tiempo ha tenuto e c'è stata uma vera è 
propria invasione in città di pente e di visitatoni, ki voglia di spendere, a detta del vene 
ditori ambulanti, molti dei quali erano giunti a Udine anche dalla Sicilia e dalla Sar- 
degna, è però mancata. Tanta gente, insomma, ma con poco desidero di mettere ma- 
no ai portafogli, se non per acquistare un ombrello ed il tradizionale sacchetto di 
croccanti noccioline caramellate, da pusiare da soli Gin compagnia, tra Una hinche 
rella e l'altra, Motti, tra cui i rappresentanti dell'Aszcom, hanno avanzato l'ipotesi di 
portare la Fiera în centro città. Ma mon tutti concordano con questa intriativa 
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“Dans le jardin de ma memoire” 


Esposte a La Cour des Chaînes di Mullouse le opere di Gino Scagnetti 


reanizrata dall'Amministrazio 
ne comunale della cità di 


Mulhouse, in collaborazione 
con il locale Fopoliir Furlan, e con il pa 
trocinio del Consolato italiano a 
Mulhouse e di Friuli nel Mondo, La 
Cour des Chaînes, prestigiosa sede espo- 
sitiva della splendida città alsaziana, ha 
ospitato di ricente la mostra Dans fe jar- 
din de tra merioire (Nel giardino della 
mia memoria) del pittore irmulano Gimo 
Scagnetti, un artista che vive ed opera 
ormai da molti anni a Milana, dopo aver 
trascorso significativi periodi giovanili 
di studio e di formazione artistica, i 
Londra e a Parigi. 

Nato a Codroipo nel 1940, Scagnetti 
ha cominciato ad esporre le sue opere 
quando era poco più che ventenne, nel 
1963, a Pordenone Da quella data, si 
può dire che le sue esposizioni, persona- 


con ampio gesto, come tracciati con un 
ewidenzialore, Queste frecce. shiribizzi 
rossi, sono propriamente indicazioni, 
sottolineature che additano l'opponu- 
nità di riavvicinare sia lo sguardo che la 
mente, a certi dettagli, a sone dell'opera, 
districandosi tra i grovigli che la com- 
pongono, li dove l'autore ritiene di aver 
situato la maggior pregnanza del dipin- 
imin rapporto al testo,» Già, il testo, 

Una delle operazioni che caratteriz- 
zano ultimamente l'opera di Gino Sca- 
gnetti, sono proprio i vesti. Testi di liriche 
di alto valore ketterario. come quelle na- 
te dall'ispirazione pociica di Eugenio 
Moniale, Biagio Marin, Pier Paoto Paso- 
lîni, ma anche del divino Dante ed altri, 
che Scagnetti commenta graficamente 
cd iù forma estremamente moderna. 
con grande personalità e sensibilità arti- 
stica. 


A Sera... 


dit: Piomissino 1960 di Canne Sbarbaro 
Olio su dela ca, 160x140 


lio di Eruppo, non hanno avuto più EU 
sia, soprattutto in centri artistici d'im- 
portanza internazionale, come le già ri 
condate Londra e Parigi. In Italia, città 
come Milano, Bari, Bologna, Ferrara, 
Modena, Mantova, Padova, Treviso e 
Gorizia, hanno proposto più volte l'arte 
di Scagnetti a pubblico ed intenditori, 
con note critiche n firmmia di studiozi del 
calibro di Pieraldo Marasi, Mauro Bru- 
sadin, Barbara Jake, Renzo Margonari, 
Marcello Venturali, Pici liiggi Genna, Bue 
dolph Rainer, Roberto Sanesi, Walter 
Sclhimenberger ec. 

Nel 1488, con il titolo “Gino Scagnct- 
ti dagli studi giovanili agli ammi ‘807, la 
sua attività artistica È siata anche agget- 
to di una tesi di Inurca presso l'Accade- 
mia delle Belle Arti di Brera, Su lui e la 
sua attività artistica, hanno scritto gior- 
nali come The Times, Il Corriere della 
Seri, Repubblica, Il Sole 24 Ore, Arte e 
Cultura, Il Goezettino, Il Giorno, Il 
Giornale Nuova ed altri, 

aNei dipinti di Scagnetti - rileva in un 
recente scritto il critico Renzo Margo 


nan - sa evidenziano dei segni, deposti 








Mella foto da destro il Vice Sindaco di Mulbpuse, 
LE Winter, il presidrate dal Fogalir di Mulkouse, 
coni, Oreste D'Agedo, il Comsote itallamo a Muliguse. 
dr Domenico Polli, il de ANorso Zardi, consigliere di 


A volte suli sposo della via 
preso da 4 improvviso scoramento 
ni siedo; e dove vado ui dominato, 
perché commmino... 


E penso ln mio morte 
(o ni vedo già sieso nella bara 
inoppo stretta fandoccio inanimato. 


Quant'albe nescerarte arcani al mode 
dopo di moîl Di ciù che abbiam sofferto, 
di tatto ciù che im vita ebbimo a cuore 
ion rimarrà il più piccolo ricorda 
S'incalzan le generazioni quali 

stegnae di (imme... 


Lia mortale pesantezza dl cuore 
m'apprinni. Imerte giî mi senthra essere 
come quielte antichissiona rovima 

è guardare succedersi le ore, 

gli nannini motare i messi, i cieli 
all'alba solorirsi, scolorirsi 

d sera, 


Nel campo dell'arte, operazioni simi- 
li, come si sa, sono già sale Lentate in 
passato di più artisti L'opera di Sca 
gnetli, però, è caratterizzata da una par- 
ticolare novità, in quanto nom vi è da 
parte sua alcun tentativo di sovrapposi- 
zione illustrativa del testo, Sulla sua ope 
ra, Infatti, è più giusto parlare piuttosto 
di scambio rafffimato tra arte e poesia. 

L'intenzione artistica di Scagnetti, 
non è la semplice visualizzazione dei te- 
sii presi in considerazione, bensi il tenta: 
tiva, invero tutt'altro che facile, di nem 
dere graficamente le sensazioni ricavate 
dai ritmi e dalle particolari mmosfere 
che i testi producono Scagnetti, insom- 
mi, per segni € colori, rivive moderna» 
mene, come artista, la grandezza lirica 
ed il canto dei maggiori poeti e scrittori. 

All'esposizione di Mulhouse. cui sono 
intervenuti, unitamenie ad un folto 
pubblica, il vicesindaco della ciità dott, 
LE Walter, il console italiano dott. Do- 
menico Palboni, il presidente del Fo 
polir comm. Oreste D'Aposto ed il 
dott. Alfonso Zardi, in rappresentanza 
di Friuli nel Mondo, Scagneti ha pre- 
sentito una cinquantina di 
opere, com Somapli” a Ca- 
millo Sbarbaro e alla sun 
splendida lirica A Sera, 
{*..Inerte già mi sembra ca- 
sere ' come qualche antichis- 
sima rovina...*), alla “Re- 
cherche” di “monsieur Proy- 
st".a Bashù Maisuo, avvera 
il più grande pocia giappo- 
nese, agli soritton mitteleu- 
ropei Musil, Rilke, Kafka. 
Canetti ecc. fino a comcly- 
dere con delicatissimi “sog= 
venire” su carta, realizzati 
nel nome di Mirò e del s0m- 
mo Michelangelo 





Frimi mef Mondo e Gino Scngmetti in na momento della 


certmpuia di imangarazione della mosira. 


E.B. 


el corso dell'estate duemila, 1 

fratelli D'Angela ogiginari di 

Belorado di Warmo ma che co 
me tanti friulani sono sparsi nel mondo, 
si sono riuniti dopo più di cinquant'am 
ni. Dei quattro Fratelli D'Anpela, Anna 
è missionaria € opera ad Haiti, dove 
porta il proprio conîribuio alla lotta alla 
fame è alle ingiustirie. 

Per suor Anna le occasioni di incon. 
trare la fnmiglia sono rarissime per que 
sto l'incontro merita che se ne parlizc'e- 
ra Bruno che dal 1948 risiede in Argen- 
una, Livio che dal 1954 ha lavorato in 
Francia, Libia, Algeria, Angola, Irak è 
Arabia: Gino che invece è rimasto in 
Friuli per assistere i genitori anziani & 
Remigio, colonna portante del Fogolàr 
Furlan di Lione, dove vive dal 1950, e 
che è siato nominato au ;ovareni pro- 
fessore “in purcità" e che mantiene la 
cattedra alla Facoltà del Fogolàr furlan, 

Ma qual è la relazione tra suor Anna, 
il Fogolér e il “purcità”? È ormai con 
suetidine che il professor Remigio ed i 
suoi assistenti realizzino un certo nume- 
rodi interventi su suini di prima qualità. 
Il risultato sono Siidanitie e maren di rara 
genuinità e gusto, considerati dai soci e 
ami del Fogolir una vera e propria 
prelibatezza. Pertanto non appena que- 
sii “interventi” rendono disponibile una 
certi produzione — immediatamente 
comtesi tra i soci — il ricavato vieme in 
viato alla missione di suor Anna. È natu- 
ralmente una piecola goccia d'acqua per 
l'occino di necessità della missione, ma 
quando giù avviene, e cioé quando Re- 
migio invia i quattro soldi raccolti. beh 
qui a Lione ne simo fieri, perché di un 
nuoro valore al Fogotir e al senso di s0- 
lidarietà e di mutuo siuto che è uno dei 
valori della friulamità. 

i Lione cercheremo di mantenere 






A Faedis la Festa degli scalpellini 
di pietra piasentina 


Finto al 1949 la caratteristica figura 
dello scalpellino delle Valli. un'attività 
che si sviluppava nelle numerose cave 
disseminate tra Attimis e Castelmonte, 
veniva creata nel giro di pochi anni. Pochi 
anni che servivano per far apprendere al 
giovane i segreti del mestiere per poi 
emigrare in Europa o Nord America. Nei 
primianni Sessanta alcuni coraggiosi eh 
bero l'intuizione di non partire. e grazie a 
foro nacquero alcune aziende artigiane 
che, successivamente riunitesi nel Con: 
sorzio produttori pietra piasentina, fsce- 
ro conoscere ed apprezzare il loro pre- 
ginto materiale, per realesazioni di note- 
vole valore architettonico, in tutte il 
mondo, Così, a emigrare, oggi non è più 
la manodopera locale ma la pietra pia 
sentina, L'usanza di festeggiare la ricor- 
renza di Santa Lucia, patrona degli scal- 
pellini, come momento d'incontro dei li- 
woratorie degli operatori del settore, non 
è però cambiata, A_ Faedis, sul cui territo- 
rio furono avviate le prime cave, tanto 
che prima di battezzaria pietra piasenti- 
ti si parlava di “péetra di Faedie”, è stata 
celehrata una messa nella chiesa parroc- 
chiale, che è una monumentale testimo- 
nianza degli scalpellini del luogo L'in- 
conlro è pad proseguito în municipio con 
la consegna di benemerenze da parte 
dell'Unione Artigiani ad alcuni anziani 
scalpellini: Licio De Luca, Sisto Flebus, 
Mario Laurino, Camillo Tadone è Sergio 
Zuccobo. 


Remino D'Angeli ed 
il figlio Falimne 
mostra l'antica arte 
del norcino 


questa tradizione il più a lungo possiliile 
e Remigio cerca di trasmettere la sua sa 
pienza ad alcuni allievi tra cui i suoi figli 
Fabiano e Valerio che senz'altro perpe- 
Inerammo l'antica arte del norcino friu- 
lano, Non pretendiamo premi, ma la no- 
stra clientela internazionale ed esigen- 
lgi, sl esprime in termini superlativi è 
classifica la nostra salumeria come ecce 
gionale, Fer il momento l'avvenire viene 
assicurito da Fabiano, ma a Lione siamo 
un po' precccupati poichésuo figlio Ste- 
fano è emigrato in Italia! Noi qui a Lio- 
ne ci auguniamo che in questo passe 
strartero venga ben accolto dagli indi 
germi anche se non parla molto bene la 
linigual 

Abbiamo cercato di scherzare con 
questa storia, è vero a Lione de linarite» 
aiutano, ma se anche altri potessero ve- 
nire incontro ai bisogni della Missione 
di suor Anna, contattate Friuli nel Mon- 
doche saprà a chi indirizzarei. 


Mandi di dir dal Fogolîr di Lione 


I fratelli D'Amgeta, 
n Remigio, Bruno, 
Lima, Gino è suor 
Puagela rilirttà in 
accasione del lore 
ducostro, Alle pareti 
le folo dei genitori è 
gmella ali smor 
Angela com il Sato 
Pride 


LA SOCIETÀ DI 








Inaugurata a Tarvisio la nuova 
Pontebbana 


Alle 1257 del 36 novembre il primo 
treno proveniente dall Austria, il Romu- 
lus Vienna-Roma, si & fermato alla sta- 
zione di Tarvisio-Boseowerde. Ha così 
sancito la fine di quella che per più di un 
secolo era stata la stazione principale 
della Valcanale: Tarvisio Centrale La 
bella giornata soleggiata ha invitato mol- 
ti tarvisiani a essere presenti all'avveni- 
mento e così, nd attendere il ineno si era 
radunata una piccola folla e certamente 
un po’ di emozione si avvertiva in tutti. 
Una trentina di loro ha colto l'occasione 
percompiere il viaggio inaugurale lungo 
Uiniero percorso della nuova ferrovia 
pontehbtana, scendendo fino a Udine, In- 
falli con l'apertura della starione di Bo- 
scoverde e dell'ultima iraita da Ugoviz 
zi-Valbruna al confine con l'Austria, il 
raddoppio della litea è adesso percorri. 
hile interamente, E costato 180 miliardi 
di lime e ci sono voluti vent'anni di lavoro 
per realizzarlo. L'opera consentirà ora di 
incrementare il traffico commerciale 
rerso i Paesi del Centro Europa e dell'E- 
si, pissando dai 60 ineni al giorno (che 
rappresentavano il potenziale della linea 
nun binario costruita ancora nel 157%) ai 
2}che fra qualche anno fileranno anche 
a 160 orari nelle gallerie che segnano un 
tracciato che, nell'essere disegnato, ha 
commune avuto gran rispetto dell'am- 
biente. Il muovo percorso, in Valcanale, 
eschude tre stazioni che per 121 anni han 
norappresentato ben più che un servizio 
e sono quelle di Camporosso, di Travisio 
Città e Travisio Centrale. 


RONCHI CERCA GIOCATRICI 


Peanuts softball club di Ronchi dei Legionari 


a Peanuts softball club di Ronchi 
dei Legionari, desidera entrare in 


comalio com rapire naliane o di 
ongme italiana che pratichino il softhall 
(fastpitch) ad alto livello, disponibili a 
soggiomarne da mare ad ctobre ZH a 
Ronchi per pariccipare al Campionato 
nazionale italiano “Serie AI” 

Nata nel 1969 per volere di alcuni ap- 
fessioniati di questospori, nel corso degli 
anni ha visto molte delle atlete che han- 
no militato nelle sue File far parte delle 
Nazionali azzurre, come Filiput, Neri, 
bBratovich, Dorsi, Visiniin, Sfiligoi, Bo- 
rian, Furlan, Cergol, Trevisan, Mininel, 
Pastore, Boscarol, L'ultima soddisfazio- 
ne in ordine di tempo l'ha data la parte- 
cipazione alle otimpiaati di Sydney 2000 


| Ai lettori di Friuli nel Mondo 


di Claudia Petracchi. 

La società ha vinto nel 1998 in Olanda 
e nel 1999 nella Repubblica Coca la “Cop 
padelle Coppe" europee. Si è sempre ben 
qualificata nel Campionato nazionale ita 
liano raggiungendo spesso la finale per la 
qualtficanone del titolo italiano, La so 
cietà è impegnata anche nello sviluppo 
del settore giovanile e partecipa al cam 
pionato juniores e alcampionato cadette. 
Chi fosse Interessato o desiderasse map. 
giorni informazioni può contaltare: 1 


Perni softball clad 

Via Giuseppe Mazzini, 44 
Fondi dei Legionari (Ga) 
Pranuts_softhali@hotmail. coni 
Far +TR0IR]TF7067 


Ricordiamo ai nostri lettori che le quote di adesione all'Ente (con 
invio dì Friuli nel Mondo) per l'anno 2001 risultano così fissate: 


Italia 
Eaiero - via ordinaria 
Estero - via aerea 


rimangono imrariate le quote per gli Stati del 


Sud America - via ordinaria 
Sud America » via aerea 


Lit, 25,000) €  1249]] 
Lit, SD0® € 15493 
Lit, 4000 € ML65R 
Lit, 200000* € 10.339 
Lit. 300000" € 15.493 


* l'importo dovrà essere aumentato di Lit. 5.000 (€ 3,563) utilizzando î 
| servizi di pagamento in «tempo reale» 0 EUROGIRO | 





Î 


| LIBRI | 


LIBRI 


| LIBRI | LIBRI 


| LIBRI | LIBRI 


| LIBRI | LIBRI 


Gennaso 20001 


| LIBRI 


AZ ttt] TTT t11——_—_—_ _——__—Y———————=—=—_—P»bMp E ET teerT 


Vannes Chiandotto, 
Vicende di paesi, 
pubblicazione 
promossa dalle 
Sezioni Donatori di 
sangue AFDS di San 
Giorgio della 
Richinvelda, 
Domanins e 
Rauscedo. 


teche una ricorrenza come: il 

Congresso provinciale 

dell'Associazione Friulana 
Donatori di Sangue del Friuli 
Occidentale, celebrato nel 2000 a San 
Giorgio della Richinvelda, 
può divenire occasione per 
uma pubblicazione che 
ripercorre la storia della 
zona della Richinvelda dalle 
origini i giorni nostri, 
Gririe alla penna di Vannes 
Chiandotto, anch'egli figlio 
di quella terra e autore di 
diversi studi e ricerche 
storni, la storia di San 
Giorgio e delle sue frazioni 
corre velocemente, 
componendo un grand: 
allresco, ricco dei chiaroscuri 
che Qgni vicenda storica 
presenta. 

Chiandotto — che formsce 
con scrupolo di studioso 
un'ampia bibliografia delle 
fonti a cui si è riferito per il 
suo lavoro, bibliografia in 
grado di invogliare a più 
ampie letture chi desideri 
sapeme di più - parte dalle 
iracce dell'antichità nel 


A 
Che 


| Comune di Mamago e la 

Provincia di Pordenone 

bandiscono un concorso di idee 
allo scopo di stimolare nuovi progetti 
riguardanti il coltello « il suo mondo. 
Il Concorso (alla sua seconda 
edizione) si articola in due sezioni 
ordinarie più una sezione speciale per 
disabili c riguarda il progetto di un 
coltello o di um sel completo di 
coltelli-utensili (da tavola o da cucina 
e sportivi o per il tempo libero): 
nonché nuovi progetti per la 
decorazione del manico, la forma del 
manico, la forma della lama. Meglio se 
completi di portacaltelli. utensili, 
espositore per il punto vendita e 
packaging. 
La Giuria del Concorso è composta da 
cinque persone con diritto di voto, per 
l'assegnazione chel premio relativo al 
miglior coltello per disabili La giuria 
sarà comdiuvata da un terapista 
occupazionale designato dalla 
Comunità Piergiorgio ONLUS di 
Udine. 
I premi; è previsto um Premio di LL 
15.000.000 al vincitore di ciascuna 
Sezione (coltelli da tavola 6 da cucina, 
coltelli sport @ per il tempo libero) 
un premio cda 
L_10000.000, non comulabile. al 
miglior progetto di coltello da tavola 
per disabili, La Giuria segnalerà 
inoltre fimo a 12 progetti {di cui 
almeno 3 per ciascuna delle due 
Sezioni | rilemuti particolarmente 
interessanti, al quali verranno 


A cura di Nico Nanni 


territorio per arrivare a quel 
Medioevo “patriarchino”, che fece di 
questo territorio un protagonista “im 
negativo”, essendo avvenuta proprio 
alla Richinvelda la proditoria 
uccisione del Patriarca Bertrando da 
parte dei feudatari friulani ribelli. 
Ancora alcune rapide pennellate ci 
conducono, attraverso | secoli, alla 
dominazione veneziana, alla vicenda 
napoleonica e all'annessione di San 
Giorgio all'Italia nel 1866. Di 
particolare interesse il capitolo 
dedicato a "Società e opere 
pubbliche”, grazie al quale si conosce 
lo sviluppo auto nel tempo dal 
territorio, sviluppo «lee ehbe un 
arresto nei mesi tragici della “Grande 


San Giorgio della Richinvelda verso il 1947, in primo piano sull destra ln sede della Cossa Rurale. 


MES SAS 


Illo in 


assegnate altrettante targhe. Gili 
elaborati dovranmo pervenite in pacco 
anonimo entro ke ore 12000 di lunedì 3 
marzo 200] presso Comune di 
Maniago - Concorso “Maniago 
Design Coltelli”, Piazza Italia, 18 - 
33085 Maniago (PMI 
Italy. 

Iconcorrenti devtanno 
autorizzare il Comune 
di Maniago ad esporre il 
boro progetto in mostre 
da realizzare comunque 
entro un anno dal 
verbale della Cinurma_ A 
Maniago la moslra si 
terrà dal 5 al 27 maggio 
Ml, 

Perl bando completo è 
ulteriori informazioni 
telefonare al numero 
(M27.707.156 0 scrivere 
a 

maniagodesigmé# libero, il 
La Cominità 





Ple rgiorgio ONLUS di 
Udine, allraverso il suo 
Ufficio HI, si rende 
disponibile a fornire, 
direttamente & 
attraverso altre 
aganirzazioni collegate, 
ulteriori infommazioni è 
bibliografia sulle 
caratteriziiche nichieste 
ni propetti di coltelli per 
disatali e sulle soluzioni 
qui presenti nel mercato. 


Guerra” per poi riprendere (grazie 
anche ni “Vivai” di Rauscedo) fino al 
non meno drammatico periodo della 
seconda Guerra Mondiale. E sta in 
queste pagine, a parer nostra, 
l'interesse maggior del libro di 
Chiandotto, Quei giorni, fra il 1943 € 
|, smo infalli narrati attraversa 
alcune testimonianze inedite: be 
relazioni che i parroci della zona 
inviarono al Vescowo di Concordia, 
Vittorio Alessi. Di particolare 
interesse quella del parnoca di 
Domanins don Gallo Moschetta 

Il valumelto, ricco anche di foto, si 
conclude con una breve storia delle 
sezioni AFDS del Comune di San 
Giorgio della Richinvelda. 





di 


CONCOFso 


È possibile contattare l'Ufficio H 
telefonando al numero (1432403451, 
scrivendo direttamente all'indimzzo e- 
mail ufficiohisen.it o visitando il sito 
voww.pierglamgio.ora, 


(N. Na.) 





Ertre di Giorgio Schoman, progetto vincitore del concorse 100R 


Ines Domenicali, “Oscura parlò, convinse, lottò" 
Virginia Tonelli medaglia d'oro della Resistenza 


Friulana, 
ed Il Poligrafo 





Virginia Toselli nei pri qumi Venti 


e pagine di questo libro 

tracciano un percorso della 

nostra memoria storica im um 
momento eroico e decisivo della 
storia dell'Italia moderna. che ha 
portato il Paese sulla strada della 
Hbertà e della democrazia. In Friuli la 
guerra di liberazione, che nom fu 
facile in nessuna parte d'Itaha, 
rappresentò un momenti 
particolarmente grave e drammatico 
per la popolazione a causi 
dell'invasione tedesca dopo [8 
settembre e dell'annessione del Friuli 
alla Germania. Fatti che hammo 
indotto nella popolazione una 
reazione aspra e decisa, sfocata 
nell'organizzazione della più accanita 
Lotta partigiana, 
Fra i protagonisti di quei giorni 
drammatici ci furono anche molte 


donne e fra esse spioca li 
figura di Virginia Tonelb 
“Luisa” da Castelnovo del 
Friuli", dove nacque il 3 
novembre 1506, Ben presto 
comobbe la via 
dell'emigrazione, dapprima 
stagionale a Venezia è 
auccessivamente in Francia, 
dove rimase diversi anni. Ma 
accanto al lavoro Virginia 
coltivò anche la passione 
politica, volta da un lato 
all'attenzione per i più deboli 
e dall'altro, all'opposizione 
al regime Fascista cormnai 
imperante in Italia 

L'autrice del libra, Ines 
Domemicali, direttrice 
dell'Archivio dell'Istmuno 
fmiulano per la storta del 
movimento di biberazione è 
auirice di saggi è articoli di 
storia contemporanea locale, 
ripercamte, sulla base di 
testimenianee e di wma 
documentazione originale, la 
vita e l'attività di Virginia 
Tonelli, che, catturata dai tedeschi nel 
aettembre 1944 nel corso di una 
missione a Trieste, venne mearcerata 
e torturata © poi scomparve mella 
Risiera di San Sabba, 

La sua storia, inserita dalla 
Domenicali nel contesto più ampio 
della partecipazione femminile alla 
Resistenza in Friuli, è testimonianza 
di un impegno tanto rischioso quanto 
essenziale per lo sviluppo e il 
radicamento della lotta fra la sente, 
esempio del cammino che molte 
donne come lei inirapresero allora, 
non solo per contribuire a liberare il 
proprio Paese dalla dilatora, ma 
amechie per comcpu stare un ruolo 
nuovo nella società. Una conquista 
che ottennero a caro prezzo È 
talvolta, com nel caso di “Luisa”, a 
costo delli stessa Vila. 


Ricerca di un senso, scoperta di una presenza, 
Testimonianza della religiosità nel territorio 


attraverso la fotografia, 


ed. Società Operaia di Pordenone 


a ricorrenza del Giubileo ha 

stimolato tante iniziative, pad o 

meno legate al grande evento 
religioso. Tra queste merita 


attenzione quella promossa dalla 


Società Operaia di Mutuo Soccorso è 
Istruzione di Pordenone e che ha 
visto coinvolti i piccoli allievi delle 
Scuole Elementari del 11 ciclo del 
Friuli Occidentale (ossia del 
territorio che comprende sia la 
provincia amministrativa, sta la 
Diocesi concordiesc). 

Non è la prima volta — anzi è una 
costante del suo impegno colturale 
che la più che centenaria (ha 138 
anni, per l'esattezza) Società Operaia 
pordenonese si rivolge al mondo 
della scuola. Il risultato è come 
sempre interessante e im più, ini 
questa occasione, va dello che 
l’attenzione si è rivolta ai segni della 
religiosità popolare sparsi nel 
territorio, rispetto ai quali si attende 
sempre una sistematica ricognizione 
e catalogazione (anche se in passato 
vi sono state diverse pubblicazioni 


che ne hanno irattato). 

È bello pensare come con l'ausilio di 
un “mero” moderno” come la 
macchina fotografica, questi 
ragazzini stano andati alla ricerca di 
“segni” antichi di “pietas: quasi una 
contraddizione in termini, se non 
fosse che dalla ricerca è misullata 
anche la sorpresa che ancor oggi vi È 
chi si fa raffigurare un'immagine 
sacra sulla parete di casi a realizza 
un “cosibl {comi si dice nel 
Fordenonese) lungo la vii, Segno che 
l'idea del “sacro” è, nonostante tutta, 
ancora presente nella società attuate, 
Quello proposto dai giovani 
fotografi-ricercatori è un lungo 
vINERIC in numerosi centri del Friuli 
Occidentale è forse la sintesi più 
efficace del lavoro svolto è la dedica 
che sta in capo al volume: «A Checu 
el Bersalier, uno dei tanti pittori 
erranti del Friuli che, in cambio di 
una scodella calda è di un giaciglio, 
dipingevano nel volto della Madonna 
la tenerezza perdula dell'amone 
maternoe, 
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Da Sao Valratta, Sinte di Rio 
Grande de Sul, Brasile, di serve 
Cao Arlinao Vertarini, imvimdoci 
queste due foto - ché nilriggono ine 
persmaggi di origine friulana - 
premiate ad tti consono 

otogragico, Mella prima, gin a 
Manca, è rilratio sconato al smo 
adamo Arfrilino Venturdal, 
nipote dell'emigranie Giovani 
“Falischia” Vesta orgia di 
Gero del Friuti. Achilimo fa 
mantenmio me tempo lr trattazione 
ii distrae ha grappa (ali uva, fichi 
camma a Sani Valentia dove 


risiede. 


Fogolîr Furlan di 
San Valentin, Rio 
Grande do Sul, 
Brasile 


Chi slatstra i dine (ralelli Browdani 
di Sam Valentia. Albina di 87 sui 
e Antonio di DI anni, discendenti 
di emigrati di Gemona del Fritli, 
fotografati davanti mila casa 
costraite dal padre Metano 
Blasstli Bromdni. 


Leo Galalassi e Ginbuo Condenos 
ritratii nello (olo durante na safari 
di pesca nel Nord Australia, 
ressirato orgogliesi la loro preda, 
ui “Fmmmnadì. Leo abita a 
Catilina è per roggiumgere gii 
anrici Giulinse è Giag Corde a 
Marecha e dedicarsi così ala 
propria passione È disposto a 
Sipportane 5-6 one di veto e & di 
fuoristrada 

Leo Gimniamo è Gina calgono 
l'accosione per salutare | esani di 
Toppa di Travesio è di San Vito al 
Tagliamento e tunttà i frdsalano) met 
amonelo. 


Nuovo presidente al Fogolàr furlan di Torino 


| consiglio direttivo nella seduta del 

21 settembre 2000, all'unanimità ha 

nominato arch. Alfredo Korio, pre- 

sideme del Fogodir furlan di Torino, a 

succedere al compianto presidente Al- 
bino Battiston 

Il nuovo presidente, nativo di Mania- 





go ma dal 195? in Piemonte, è da decen- 
ni socio stimato del Fogolàr e megli ulti 
mi anni ha lavorato in qualità di vice- 
presidente, a fianco di Albino in tutte le 
azioni che hanno dato prestigio al soda- 
lizio torinese quali la progettazione è 
realizzazione della sede, la puntuale è 
scrupolosa pestione dei 
fondi raccolti dal Messag 
gero Veneto destinati agli 
allurionati del Fiemonte 
nel 1994, fatalità che ha vi- 
sto il Fogolir in prima li 
nea negli aiuti alle popola 
zioni colpite. Già funzio 
nario del San Paolo, Aline 
do Morio dedica UNA malta 
tempo al Fogalàr. anche sé 
è impegnato professional 
mente nel volontariato ri: 
volto alla conservazione è 
al recupero del patrimdnio 
artistico © architettonico 
locale. 


Melli Jolo A4iredo Merîo, a 
sibi, sccntto di compianto 
Albino Battiston e Locia 
folati 


"te opp 
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fesso la nesidenza municipale di 

Buia si è svolta la cerimonia di 

consegna dell'ormai tradizionale 
“Premio Nadil Furlan”. Giunta que- 
stanno alla sua 23ma edizione, la mani- 
festazione anche questa volta si è com- 
iradilistinata per un grande senso di s0- 
brietà e di semplicità, Come dire che per 
il Circolo culturale laurenziano, ideato- 
re e promotore de ll'imazia tiva, più che la 
mondanità conta il messaggio che si 
vuol dare. Lo ha spiegato chiaramente 
anche il presidente del Circolo, Aldo 
Baracchini, che nel suo intervento di sa- 
luto ha ira l'altro rilevato che «conferire 
un ricmescimento come il Premio 
Nadàl Furlan, è un mado di dire ai friu- 
lani: guardate che cosa hanno fatto que- 
sie persone per la nostra culture, Un ri- 
conoscimenio, insomma, che vuol invi- 
tare a scoprire la nostra identità qultura- 
le €, soprattutto, a conservarla e a difen- 
derla. «Osservando l'impegno dei pre- 
miati - ha aggiunto ancora Baracchini - 
tutti noi dobbiamo pensare a quello che 
siamo e non a quello che vorremmo ave- 
re», Anche Antonio Martini, presidente 
del Consiglio regionale, prendendo 
spunto del matto locale “Buje, pore 
mute”, ha affermato che i fniulani non 
debbono temere ciò che sono e devono 
sopraiutlo gua rdare avanti, proprio co- 
me hanno fatto | quattro premiati: mon- 
signor Redento Bello e Gianfranco El- 
lera, difensori è valorizzatoni della cul- 
tura friulana, Giampaolo Shwz, che ha 
dedicato tutta la vita all'impegno socia- 
k con il dono del sangue, è il bresciano 
Franco Maestrini. che ha donato ai friu- 
lanî teremotati ogni energia personale. 
Il pubblica, sempre malo numeroso e 
partecipe, ha accompagnato con caloro- 
si applausi la consegna del premi, che è 
stata fatta dal sindaco Aldo Calligaro, 
da Antonio Martini, dal consigliere re- 
gionale Roberto Molinaro e da Mirella 
Comino, che in Lusia IDCCISICNne Tu 
presentava anche la Società filologica 
friulana. La premiazione è stata scandi- 
ta efficacemente dall'esilizione del co- 
ra polifonico “Ancelle di Erato” di Tra- 
wesio, 


L'arte del merletto in mostra 
a Gorizia 


A dicembre a Ciorizia è stato allestita 
la mostra della Scuola merletti. Le radici 
dell'antica arte risalgi ino alla fine del 
XVII secolo, quando l'Ordine religioso 
delle Orsoline mandi a Gorizia, dalla ca- 
sa madre di Vienna, sei suore che fonda= 
ron un convento e un collegio dove ven 
me aperta la prima scuola femminile del- 
la gittà che, in linea con i criteri educati- 
vi dell'epoca, dedicava ampio spazio al- 
l'insegnamento del icamo e del merletto 
afuselli. 

Qpgi, la didavtica della Scuola merlet- 
i di Giorizia, che clagli inni Settanta ha 
diplomato più di mille allieve. si pone al 
l'insegna della tradizione e dell'eccellen- 
za della produzione artigianale, e il con- 
vegno che ha inaugurato l'esposizione 
daltitolo “Merletto a fuselli... un'arte an- 
tica ... per un abito moderno” sottolinea 
l'impegno della Scuola che, con la colla- 
haricsione del Centro culturale di Sanse- 
polero [organizzatore delle Biennali Im- 
lernazionali del merletto) e dell'Istituto 
d'Arte “Ci. Ciovagnoli” (sempre di San- 
sepadero), ha remberpretato ed inserito, 
in una serie di moxlerni abiti maschili, il 
pizzo a tombolo. 

Il convegno ha visio le relazioni di sh 
dicsi del tessuto antico, di docenti di pro» 
gettazione, arie, moda e costume e si inse 
risce. com la presenza di diverse delega 
zioni estere, nel progetto europeo “Leo 
nardo”, Quest'ultima è iniziativa appro 
vala e sosenvdia dall'Ue nell'ambito dei 
programmi transfromialieri ©. nel caso 
ipealico, approfondisce le peossstbali appli- 
cazioni della tradizione antica del merbet- 
io alle politiche turistiche in Europa, 


edizione del “Premio 





db 
v 


Nadal Furlan” 





| premiali di simizira: Foosco Maestrini, Ginapoasto Shot, Giriframoo Elleri è Mausignor 


Redemie Bello In seconda (a tra gli altri il sido di Baia Aldo Callignro, d' onasialiere 
regionale Roberdo Malinmo e il presidente del Consiglio regiomale Aelonio Mardi 


Queste.in friulano, le motivazioni dei 
premiati, 

A Redento Bello: Onip di Gieste di 
Din, di cratere, chie in rimpe di hertuinie e 
ai sane ali conci, adian cam rta di dae, 
a salvia anne Pare di diberati e dit de- 
snocranie par an avieni di pila 

A Gimiprolo Shaie: Pal so chie esem- 
rat iraternitite solidarietà te donazioni 
dal sanc e pe apare di promeorion al ri- 
vuari fe sociendì dol nestri inip. 


Al Ciantiranca Ellero: Che nu d inaeita 
a recuperi da memorie stoniohe dal Fri - 
in cpocidi nali di Buje- e old scosbarii 
di agis agro tane crea iene anice e gnmAi 
alte pe saentiatt colturdi e civil dal nenti 
poppa ina, 

A Franco Mocsirini Ch'al d zomidr 
Pamir des hielecis aliis de Creazioni a Li 
generosità plui profonde viers l'umi- 
Finson! feride iol nevtri pais E poi Adone cani 
nani apre. 





Glemone 


di vicin e 


I 

La vite è je come un sarisul 

intua morment Li ven e intane Ji [asse 
frute, fantate, mari e aoHe, 

la abtane a cor... e a cale l'ace 


Cul pinsir, si lome a vivi la zoventit, 
siglire che dut nol è anciemò pierdit 
Beredetis sino ché nidadis 

e li canti: in companie, simpri stonadis! 


I mes di nigi al fere cessi Biel. 
Vie di corse sù tal cjscjel 

La scuse dal rosari a scuirdeve 
da soventil ogni marachele. 





Po la domenie a si live a messe, 

cur lanle sperance e tante presse 

Apene finide, vie Li di Cisot: 

pastis pas fontalis e pui fantats un got 

Il 

La vile a cor, no si ferme, a passe, 

il distin a li ingredie è po ti lasse 

Tui Cui dé di stefgi ce ch'a ti va Ben 

A passin ls momagie, il Biel time, il seren 





Une dî il gno cir) è restiit ingrededit 
là che pramit ino var mai pensil 


di lontan 


Ill 

O ciere lontane, femedete 

da li nostalgie f di pleme ka sachete! 
Mia i riesi (ranliros.. eur. loi, drei, 

mi da dade fuarce e san scognei 


Par ilioc) Il timp al passe, al suole: 
i fruts a son sposdts, soi difressole 
Ance il gno puar omp mi d lassi 
Ce tant vueit, Signdre, ch'al è restil! 


Lagrinjis suis, nti pesta tal cdr 
ma i arie ricuale a sti Di dadi, 
if cun kir cence ligrie 

ma dome cussi f di companie. 


La cariole a je piene: dul di ingricrmdt! 
Grazie Sipnîr, di ce che lu mi die diîl 
rosis e spinis, dut | meet mie 

cussi la belance mo si scuiniie 








N 

Cincuante € plui agns a son passdte 
i vncfos frei Limps no son toria | 
Pierdude £ lontane e je la primevere, 
il climate strac. Il gno neont' si siere 


eduli nti dl puartdl chest imbambinament? 


Dop dal mont, tal canini continent! 


l'sol partide sul bastiment ciantant 
cialani gro pari ch'al saludave svoletani 
chel so fazala! che nedi dismenterrai 

eT pensavi: di sigdir al vai. 


La, su chel puint. | eri in companie 
ed volevi fa fiale che arti mol è mie 


"Duld vasto sisilote? Mo sta Li lortan lonign!” 





Il cor al dill, st siere. Mo splendeve plui il 
dOMan i 


Mariute ki Miole it SAbal 
alemonasse di Malone, Suestralie) 
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I Dione di Canvazii 
del Friniti in ug 
imagine presedente il 
tevrentala del 1976. 
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"Los duendes de los Andes" - Gli gnomi delle Ande 


di Guido Carrara 


comune ci questi luoghi, ed i bambini 
che rondano pier le strade polverose 
ne sono la testimonianza con i loro 
piedi semiscalzi, i denti cariati e le 
narici imbrattate di moccio. La 
dolcerai che traspare dai loro neri 
occhi è disarmante così come il 
sor”riso che risalta sulla pelle bronzea 
bruciata dal sole e dal clima desertico 
di quell'altura {3.145.000 metri 
s.l.m. 1. 

Ho assistito alla cermoma della 
“Pachamama” a San Antonio de los 
Cobres lassù dove transita il 
cosiddetto 
“ren a las 
nubes" che, 
attraversande 
“los salares” 
de la Puna va 
fino alla 
frontiera com 
il Cile. 
L'offerta che 
l'uomo fa alla 


a Puma è una terra multicolore 

dove il cielo terso ed 

intimamente azzurro sfiora le 
cime aride della precordigliera 
andina, riservando ai più temaci 
amanti dell'altopiano le incantevoli 
valli più cammino delle civiltà 
precolombiane ed ora singolari 
luoghi abitati da comunità più o 
meno autoctone, che vantano 
orpogliccamente le proprie tradizioni 
ele proprie attività rupestri. Qui, 
infatti, si confermano tradizioni 
artigianali e contadine legate ai 
prodotti della terra ed alla pastorizia, 
con allevamenti di “Uamaa”, lama, 
“owejis”, pecore, ecc..., che vengono 
puntualmente ricordate ogni mese di 
agosto, in occasione della festa più 
importante ili Queste Lemme: la 
“Pachamama” { “Pacha” = terra, 
mama = madre ), 
Durante tale celebrazione ho visto 
come l’uomo sia capace di integrare 
credenze popolari pagane con altre di 


radicata fede caltolica, terra è 
Sorprendentemente è semplicemente direttamente 
innocenti, i rituali della proporzionati 
“Pachamama” non differenziano, a quanto 
nella scala dei valori, l'uomo dalla desidera 


ottenere dalla 
terra stessa: 
alimenti, bevande, sigarette, prodotti 
pastorizi, erbe, foglie di coca ecc... Il 
rituale è accompagnato da orazioni 
pagane è religiose, ma soprattutto da 
canti e balli di carattere cinroolare. La 
“baguala” è una delle espressioni 


terra, Dio dalle cose del cielo, lo 
spinto dalla matera; tutto esiste e 
respira EM 1eTi nico alito «itale, di cui 
la terra si rende interprete con 
l'uomo e per l'uomo che vi 
appartiene, Sono espressioni e valori 
da vivere e comprenderne Îl senso. La 
povertà è una condizione sociale 





Il gruppo del Circolo Friulano di Sola presenta la "Bande singare de les duendes de los 
Auedes” con ki viceconsole di Salta, 4 presidente del Circolo Friulamo Giampranco Maritim è 
Giido Cammina 


Università di Udine: il Cirla palazzo Antonini 


Il Centro interdipartimentale di micerca sulla cultura è la lingua friulana {Cirf), 
ha finalmente una sua collocazione anche fisica: è palazzo Antonini, sede storica 
dell'Università di Udine. A innugurare il centro soma stati il magnifico rettore 
Marzio Strassoldo, il presidente del Consorzio universitario, Giowanni Frau, 
nonché il neoeletto direttore del Cir, Ruimondo Strassoldo, Con l'inaugurazione 
ufficiale della sede, come ha sottolineato il rettore, «si è voluto testimoniare 
pubblicamente la ferma volontà dell’Università di Udine di dare sempre più 
piena attuazione ai suoi compiti in favore della lingua, della cultura e 
dell'identità friulana, secondo quanto sognato dai suci promotoris. Nella stessa 
legge istitutiva dell'ateneo friulano, infatti, ha sottolineato il professor Frau, «era 
stato previsto che tra i compiti della nuova università ci fosse anche quello di 
promuovere la lingua, la cultura, la storia & le tradizioni friulane». I dipartimenti 
londatori del Cirf sono quelli di Economia, Società e territorio, Lingue è 
letterature germaniche e romanze, Scienze storiche e documentarie, Storia £ 
tutela dei beni colturali. AI Cirf aderiscono attualmente circa HI docenti € 
ricercatori dell'Università di Udine ed è previsto l'allargamento degli aderenti 
anche a studiosi di altre università italiane e straniere e anche a studiosi non 
accademici. Il Cin — È stato detto — & un centro di promozione e coordinamento 
di ricerca scientifica sui temi istituzionali di un Friuli che non è sto quello 
compreso tra Livenza e Timavo, ma che comprende anche le comunità di omgine 
friulana presenti in altre regioni e Paesi, Finora la capacità del Cirf di realizzare 
questi obiettivi è stata gravemente penalizzata dalla mancanza di sede, personale 
è risorse proprie. Ora, però, la situazione è destinata a cambiare. «I temi su cui 
lavorare — ha evidenziato nel suo intervento Raimondo Sirassoldo — non 
mancano Il friulano si sta perdendo, c'è m atto un processo di 
defriulanizzazione, in quanto l'ambiente comunicativo è tutto în italiano, Che 
fare dunque? Bisogna prima di tutto — ha concluso Strassoldo - rifriulanizzare 
«nbito l'ambiente universitario, che mostra sensibilità a questa linca». 


musicali tipiche degli aborigeni della 
Puna. Cambia di intensità è tono a 
seconda delle stagioni dell'anno, La 
“caja", un tamburo di modeste 
dimensioni, tenuto appeso ad una 
mano e suonato con una piccola 
mara, accompagna il canto. I vecchi 
dicono che in estate si accompagna la 
“caja" con “el erlee", uno strumento 
composto da un tubo lunghissimo che 
termina ad imbuto come la tromba è 
che viene suonato per chiamare il 
temporale è la pioggia, perché in 
estate è necessaria l'acqua per 


"a, 
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seminare mais, patate ecc... Più 
avanti, nella stazione del raccolto, sl 
accompagna la “caja” con strumenti a 
vento, “anata" o “quena", per 
chiamare il vento asciutto, affinché il 
raccolto non marcisca, E la magia 
della vita, dell'alimento che la terra 
dà all'uomo, è l'uomo da alla terra, 
affinché segua una stagione sempre 
migliore. E la vita che ci ha estratti 
dalla terra, e che dopo un tempo di 
indipendenza, attraverso la morte ci 
restituirà ad essa 

Con questa gente tranquilla, loquace 
e molto ospitale, si possona 
compartire tante storie e racconii 
della tradizione orale andina, come 
quella dello gnomo Coquena. Una 
leggenda dice: «Non cacciare la 
vicuia (animale vitale all'economia 
di questa gente] con armi da loco, 
perché Coqueni altrimenti s1 
arrabbia», Lo gnomo Coquena 
protegge il pastore rispettoso, a lo 
castiga, invece, se cattivo, quando 
viene il temuto vento bianca 
L'ospitalità presso questa gente è 
antica come la boro tradizione, ed il 
viaggiatore che passi di qua si sentirà 
scMpre e veramente in (CC propria. 
Assieme n Mauro Sabbadini, ho 
potnio pusfare tanto l'ospitalità 
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autoctona quanto quella dei frmulani 
che vivono da queste parti, 
soprattuito a Salta, La città più 
importante del Nord-Est argentina, 
dave siamo stati accolti ed 
accompagnati, durante tre settimane 
di lavoro nel Circolo Friulano di 
Salta, con un calore ed un affetto che 
ci ha emozionato non poco, e che ci è 
fimasio nel cuore e nell'anima come 
uno dei momenti più autentici del 
nodlro viaggio itinerante nella cultura 
friulamo-argentina dei Fopolàrs 
latinoamericani. 

Erano ventitre i bambini che 
venivano al nostro Laboratorio di 
Musica e Arti plastiche. I peniton ed 1 
nomi mi dicevano che questi 
bambini, memori dell'incontro 


Fe 


la alte a stelstro 
alunni «iaia 
prati per la 
rapprese mazione 
finale, qui a fineca 
aloni bhambimi 
Saras” a Gar 
Anloraio de dos 
Cadres 


precedente, dell'ottobre 199, 
aspettavano con ansia il mio nitormo 
per questo secondo evento, nel quale 
abbiamo lavorato nella creazione di 
un teatro-musica di “titeres”, 
marionette, per rappresentare “Los 
duendes de los Andes”, Gli gnomi 
delle Ande 

La storia, tratta da un racconto 
scritto per l'occasione da Mauro 
Sabbadini, è un po' questa: gli gnomi, 


lirupial: dii paese da saga 


San Suefonio del los Cobres: 
Minuro Sabhadini con un 
hantbiso locate. 
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sebbene non sappiano dello spazio e 
del tempo, nascono, crescono e si 
formano in una terra che ameranmo è 
proteggeramno per tutta l'etermità. 
Imolire, esiste un gruppo di gnomi che 
nom sono sedentari, ma che viaggiamao, 
e viaggiano per compartire la loro 
felicità com tutti gli gnomi del mondo; 
in fondo sta nella loro natura: friulani 
di nascita, vanno in giro per il mondo 
con tutta la loro terra dentro... 
Interpreti della rappresentazione 
sono gli enomi usciti dalla creatimtà 
dei bambini, che riciclando materiale 
plastico “descartable”, hanno dato 
vita ad incantevoli pupazz, o meglio 
alla “Bande singare de los duendes 
de los Andes", con canti e balli, 
teatro e musica. La rappresentazione 





fatta alla presenza delle famiglie dei 
bambini, dei rappresentanti del 
Cireolo Friulano è del viceconsole 
italiano a Salta, nel Salon de las 
Kegiones della Società Italiana, ha 
axuulo prande successo Il Friuli, tra 
l'allegria e l'entusiasmo di tutti i 
presenti, era più vicino a quei luoghi 
lontanissimi della Cordigliera 
Andina. 

Un ringraziamento particolare vada 
alle famiglie Martinis-Mercado, Di 
Gianantonio, Montero e Rodas, per 
l'ospitalità, l'ambciria e la preziona 
collaborazione, all’Agrupacion 
Tradiciomalista Gauchos de Gibemes, 
al signor Verade e al prof, Ciceres 
per be informazioni sulla cultura 
locale. 
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om ch'al share a Buenos Ater 
nl SE7I si clomove Joanne 
Dalila e dl fine edi pastore 
de presie vangpellohe. Til 1038 sini so 
neve, Zia Dalia, al jere segretari 
di nine Inblioreole comuni in vie 
Cordobe e si sintive argientia spaodî, 
Hnono de bande de mari al jere std 
chel fmnàr Francisco Flores Val fere 
nari rl frovni di Brmenos Aires, sfusi 
aes frecis dai indios di Citriel. Tra di 
sii dd divionincia Zuan Dalla al 
preferive do giamezie dl coltiva mono 
romantio è di muri romuaniiole, 
La Merie dl ciertis nuesiclnia, da 
comonince des strofis dal Martin 
Fiero, i agns, la malevoe e il vivi di 
denti a mete sancr dr Spar cara 
“crollo” 1 por volermi, mu 
nani a frarandio, A france ali sparagnd 
Damon a! veve podi salvi crase 
contil al ame foorie ui sud dh'e 
dere stade di proprienii dai Flores: te 
ad memorie è fere vive da figure dini 
encrlipne di benodòr e da duragie 
chase cole di rose, che bi altris nanps 
e veve dit fia color me 
I lavdes ch'al fareve e ice un pocje 
di indolence, fu tratignivin dn cindi 
Col passi dai enti si comtentave di une 
idee astrate di chel possi Si stntive 
sigle che da sd close fu stave spietati in 
camel ic precise de piovere Ma tari 


ultins dis di fevrar dal 1909 al capita alc 


di particolbte 

It denti, che nol dr dis colpa, parcd 
ch'al è varp. al pe ite vi piene ca de ter 
divtrate. Dadibrmicran dal pere riv a iné, tnt 
ché sere, int veefo (flei lnconiplet di “Li 
mill e tane gros” di Well semeds di 
scrutini ce chia! vere dn invi, nol spie 
ch'al riva fi l'asensde ma dl le sù drer 
pes scfalis tal sette alc i sflond il pameli, 
ani noti? nn parsanni? Te mise de 
femine che i viarzà la puerne al viodé 
saripai i spaventi e de mar dal pad 
tn camelie si mostri rosse di smo, I 
spiga! al an bacon apene piurdte che 
cunfahiaen al disvenieì di simile, i 
veve fate ché feride Dalai al ava a 
diurni, ma ancienà prime ch'al ertcarsi 
di si ved e da chel monteni di sonde dî 
dfiatir db rotte al fi seri La ffere du 
burst fi e di fesa zione di “Lie alle 
une prot" | semini nante por deconi 
sirena Serrara 

Annie e parineia vignivi a visinditi e 
ridtagarati i disewin e i tormavia a di che ln 





clasovis beror Daan fu scaltave 
sas innimpieit e sl inentvenve che no 
severi che Mal st clatave sal sanità A 
passanti vot dii come s'e fosvin ande we 
seri. Une sere dl medi condoti si 
preventa cunten rviedi griif e lar 
puarionta inn somaro a vie Ecundor, 
parceche al fere inecermari fini dite 
radiografie Daldisuran, te caroce a mareali 
che lu piariave, al perse che 
fire al marti podi diari infante 
clomare che no jere ln sd. Si alti 
comenre maioe. Apene rivali di 
disvisnirin, i rosaria da coce è, tieniti 
smrento sot dla fenmanerite ali nine 
puariatine, i npiarin re lis cus 
Jirarte sn da aniare che scnasit al deverta 
Vian è cin incinta. l'scoltaria cu So 
aree i nande dente i okife n or cu 
da marcare i para derniri ne cusele tn 
bg, Si sved cun stomegania, benddt, 
intere cele ch'e someave une poce. E più 
pes 20 roadin e pres grata, dep finte 
Faperazioni, al riva a intimi di sei star 


di regiintrassia, si ricuardave doi 


d'indalore ico finiremo tal bare di 
cladalefian, 

La giace no i fareve in bocje rangle un 
frega di frese da chei dis Dahlia ai 
oder minuzioneieitri se ser al ode lr 
sd ielemdinie, i baiva rara dal CTUmITI, Lr nb 
intiliazioni, kr sd barbe che i slrepanne dm 
FIRACSEE 

AI sopruanti steicmaentei lis carie che di 
indian ate, pra cirani clte ll cirote i 
dic alal fere suit in poni di tini il più, 
par cole ili une selicemie, Dalia sn 
mala vai cadi cal so destin, La 
debalece finicite, de previzion cence site 
ali amiata ririe rota no i vin dente 





perdi a che mbe tant satrnte conte da 
inni 

Lie di il iniedi i dicl che si steve ripirei 
heron e cite in cun al sares Li in 
convalesece te 46 finorie, Nancje a no 
crodi la rorade provnetude e rive 

dle nealbii i piasin bi simetrte e i 
macronismos finire; Dohinann al ere 
rivi in smatori in caroce e cid in 
caroce 1 Consfilucioni, 

fl prin aiar di antera, dopo fu 
scjafonde dal istàt, al fere tarsche uri 
sirbui mmterài dal so destin riscandi 
de rvart e de frena La craft, ter siet 
ali muntine, no veve piardii chel atar 
dii eheee wecje clie | imamier do gene: 
fis srradlie a ferdin cre Iueigyità 
prlneita Mb pimode come canti 
Dalila da ricognosieve pioldizi 
e souasi si sinsive vigni inbart 
cunloti secont prime che i siei voi 


cate dai manifesci incolte san 
mafia, e des piegati diferencis di 
Buenos Aires Ciel lisdr 201 dal 
prditali, atte dic roba e tormenta at 
maetist dleratri ali dras, 

Duci a son che il Sad al scomence li di 
da de vie Mivadavia, A proponi 
Dahiinranin dl diseve dipl che 
clteste no fe une comvenzini e che 
cin chto! innviarie ché vie al fenire 
uni nori pin arte e piici arabi 
Bre! ch'al steve in caroce al cinve 
cl voli, dertervie i prio fabrica 
dl bacon cu da fereade, il camipanel, 
Fare de puone, lo fentride di cime, 
iene! intina Te holl de sinrion si 
vini cho mancjavin trente mini 
Di colp si Remaedd che intote 
caltiane di vie Brasile por matrox 
de close di Frigover, al dere un gio 
prandonon che si lacave ciaregd de 
int, come une divininai inerasonide. Al 
jentrà, H giot al jere li ch'al durrive, AI 
domanda sn cafe I indici cun calene, 
du cerci foltest piasé 10) smiasori ate i 
ere sti permetti) e al pervà, fntant chi al 
aliranve i pel nevi dal gini che chel 
com al fee Herori e che bai e il gota 
jerin come sepandis di ne brite, 
parceche l'am al vif'tal rim, in 
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S dad 


di Jorge Luis Borges 


srcesion, la bestie invertite vif he 
amualiuti te eternità dal montent 
Mreno dl spietave tes sini dal periti 
binari Dolina al imvimernd colei 
vapor e dindi cda sont cha dere scindarii 
viseit, Al sistem lo valle sul rip e 
cumelte i VRgOvts di ACOMIERIGTAA dl 
movisi, la viarze e al fini filtr an por 
indecisi prin Mibri di "Lis mil e ne 
gua”, Viazi cun chest libri, frati det se 
siorie dii sieî bruts moment al valeve 
dll che si ere dinbredatt dial so abatianent 
coat voler fia, petali ctalia, lix 
farci malanaretie dal mil, 

Di une bande e di ché altre dal irene da 
cit si disfiliave dn potrante Cholant cite! 
panorart e dopo ancie i rarelima e i 
an i url dr vee di tac a det. Por di la 
verenti Daludirumti al ded unevene poca 
mmarai di puere cante e tazen, ch'al if 
sudo dli copi d' so beviefintdr a dertit 
inonda e nissun al po dinedia, no pi 
però di ché marine e dal fin di jersi if 
Lar felicitàr ot sintive destri wie. lu 
faseve dismented Shaiharazad e i sini 
meracui, dhe propii no jerta necessaria 
Danno a siarave i fr ea restare 
done ci da voe di vivi 

Î iusit cul init servi tes scrdialia, comme 
tes csnine lenimix ali Tre al go det miri 
giodei cadere gradi 

“Domani mi svearat fe fatevi" al 
parare, ci pareve ali fest comme divvaliti 
in dix persone mne ch'e leve indenani 





dilinmvie lo sonnade anvumi! e la 
gieografie de patnie è cheniire cite ai 
stntive dnpresonade inn sarai e 
somnitede nes serviniità metodichia AU 
viodé ciasis fans di inodons cence 
annali, dattir ordermdia ch'n cjalavin 
pari i reno n miodé dn l'e leve a 
chrva par strade imparmtemani, n vinaà 
fossi e fmerti; al vide ral chi musletie 
Sergite e droni db'a samenvia ali 
mari e dratir cltestir robi o fErini 
acanendle, come siumti di plamire AI 
crodé miele di ricomori craleli arbiai! 
e cualehi varterdà! di sementi ses 
cuntienità Dirke mo, porceche lo sd 
copnouiince direte de conmpagite è jene 
amevore ume! di ehd nostalgfiche e 
leterarie 

Qeni tant al dirntive e dal sin ai 
contpagnare il rima dl reno Arona 
il snreli blmie e incomiaranbi! dal reticoli 
al jere deveriàt il soredi vil che si viti 
prirte di sere, e ] naiciare pie por 
deventi di cale mos. Anale il vagoni al 
jere diferent ciund; nol someave plui 
chel ha! veve gap a Consritucion 
come dl part amata orke ali viag sui da 
piane fu veti cotie affina. Pie 
dal treno, ombre che si moveve cral 
Wagon st aprolungiave WATT 
l'orizori, La itare prisranirve ei 
prisute Mo si SOM PpOonevta, e anche 
atfirie segros srumaa E fere dute ine 
grade wrsnindi, che tal stes lanp, 
pend, e veve anche ale di intrit e di 
segren. A volte fe cantate 
infinide, di vie di cualchi taur, no si 
cfateve propit nuie, La solitudine 
jeve perfete e solacor nemie, cussi 
Dahfnana al podeve anoje vé if 
supe di vard tal pare, e na 


nome viari Sad, DI ché sipostzion al 
fo distrat dal control: dn treno, che 
viodiri il so bilier di visd che dl inano no 
st sante fermati te mazion di simipri, rita 
intune alire, de vignive un puo prime € 
che Dalia al cognomeve apene, 
eooniralir al zontà arie ne 
Apiegazioni, Pra Dataleraete ene du scoli 
mancia, parceche il mecanine dei fate no 
Tor interessava. fi treno si ferma cran firedie 
cuesi tal'nte; dal cgenp Di ché altre 
bande der ae n efarive la srazioni, che 
no fere alii che un morto conda 
cantone fobie No vevin nismune Iiseje 
sitat dl Capa zani i «ltae ché smuacoe n 
podeve cjati nn car intuni negozi a 
un chilometro e ale di disionce IT 
soreli ai Jere sprofonditi tal orizoni, 
pera ani pifi desde nl finseve rismini da 
pianmre vive e cidine prune che la 
ana la somcaar dal are, 

Datinann si gioldeve chei doi pis 
ciaminani plane planet e rewpiraeni 

a pier pole il fu cdér eltal 
sirafioni. La hutegiar, fimp andate è 
jere stode piturade di un ras 

urevore cfandi, che i agri perd, cul 

li dal tap, a veviti Indie Clmlemit 
la care sinfopr dtt ale che, te ad 
pitare architemere, i ricanardà en 

intdi di agile, forsit di une ansighe 
stone di “Aralo e Virpian”. Pedo cn la 
cengle ator di un pal denari de bieghe 
al viodée atole diviari ciovai A 
Dalia i sone di ricogiossi dente 
il paron, mi shit dopo al copi di vé 
faldi, parve l'al sornione nen a an 
impienii dal stmatori, Vor, sinti i eds, 
i disé che i varés preparade la croce. 
Dalai si fermui a mangiò ne 
Inneghe Intane ide dorigie a ssevin 
muragioni e bewini divine fratageee eh 
fosevin un pee di baci. Di idr sal 
principi, Daliaann n0 si ere casi 
nancie inacueri. Til povimeni, cu br 
sohtene cinte il hac, 5 inelimiacave 
clan un om umevore viel [agree ch'al 
veve sit la solenne lu vevin stronzi 
conse ch'e fils ca claps l'aglie piontie è 
dir sentences cu die pienerazione dai ama, 
Al fore pigul e ani innohte uni sec, si 
carave propit file del timip. datare 
eremiti. Dolina si site dl forate 
piede me vole aror dl parmeli, dl 
“peomebio “ali “havese®, H lone “clniripd È 
eil mival fat di corem di paresi. Si vina 
der init cacare di mise cont de dard 
dol Nord a doi “mirerrinnas”, e al 
persi che “ganches" cussì mo si 
viodevia casi in nisume bande, nonne 
tal Sand, Dalila ni sister 
doge del bolcon. sode al restd 
fire cu da cmnpapie, nur il so add 
è i steli rumide a Mivar freni 
ast share di (tar 1 pro È pietà 
di mangi car di mon è soradelix 
che Dodienare ad parc ft cast 
calati ace di vin meri AL magione 
cant colino, passati da robe sanride 
e calo ca e bi lo buateglte ch'e 
scomenpave angle di n vd siena. La 
Shin a petrolio e pendoalave di ine 
trdfdal selit. 1 clferite di ché allre 
imale a ferin re doi a sone 
brvorenite di compagne, chel altri, 
cado nuce di cinèe dhl smenrve 
ani sclapegoci al beveve col capre! sal 
epît Duarte sanert al sini che nei 
veve tocidt Lo mie, Done dr tace a 
viodé une balene fine ci pari, Niialitri, 
mu cnalentidan i ae veve trade. 
Al'somneave che chei ch'a stevin in ché 
alire mule no si miadersia com di mae 
Dama, sul inciar, al decidé che nol 
dere suoedliit mute, e al viarzé il Itbei di 
“Lis nile une prof”, come par scudi 
da remi, Lin altre rafute i riva stabi 

do pae chieste volle i lavovente a riderin. 
Dablmana al persi che nol jere il cis 
de ni, mrvaleseni, si met a boma 
cun ae manigali che nol rogna 


IC: 


È 


CONTE GIAVADE FUR DAL LUBRI "FIccionEsS” DI ]oRcE Luis Borges [1899-1954] VOLTADE PAR FURLAN DI GIANNINO FABRIS E Bruno Vuano DI BAHIA BLANCA 


Al decide di ld vie e al fere fuste in pins 
camote dl anteltie i dé dongle e i clin 
sotvis:"Site Dahlmana, che nol stei a fi 
cia chei fanale a son dn per in 
griragaale® Dalia sa si rara 
caio chie dl bursiglaîe dar Comore a 
al sini ale chest permiolià di 
conciliazioni a perermin lo sinazioni 
Prime la provocazioni dai levorents e 
fere direte nante a inte mite di parsar, 
come a dî a ian, mia cranteà è fere 
propit camini di dt e dal so nor, e a 
Sareniin vigralioe a smile anche i 
vicinanate Dertibrament an tired cli buntale dl 
paroti, al ft deri di lie e ur dontanaa 
ce ch'a vevin voe di fe 
Chel eht'al veve la mne di cid si fevd 
sti clotemat e co al fo a ian pas cli dani du 
svilanà berioni come sal for cuni inop 
Fontan, La bertade del cfocltele e dere 
esgglerade Cin peranilotio e blentemi al 
ti par atar sn lane castimnat, Sa cha in 





TI Tappa al rale rfinarit Daltinramei 
conii, I iaia ca da vas he i 
frimtave, al dive che Dali al pere 
alia rat 

fn chel etnei al sucedé ale di 
inmpreedibii. Dal so cime il viali 
“CGanelto", cl'al veve intarsi ian rinrtar 
dal Sud, del Sud tea fere amete di 
Dartdlaa, i boe diri criar cite i coli 
dongje i pin Al sovenve che il fard al 
ves decidi che Dalia al veve di 
acerà la side Dalia, bel che si pl 
a capi ni il cani dal pontemt af 
pers dis rota La printe, che aromi 
al jere costret a combatti. La seconde, 
che il fine di'al veve in rami no i servive 
darai pare cli fardini, rina piuriterri come 
duntificazion di jesi copi. Caralcht volle 
al vewe sinti cantiua canie, connie dune) i 
om a do sò solerte no deve phoi în 
ki ali iene cognostince giemerd! ch'e 
direve di did i colpa vitara l'nli è cul fi 
de lame par dentini "Tal sammori no mi 
varesini permendi hei esperiencia" 
in pensi. 

“Ania fire I al dist chel altri 

A ferin fin e se Dalbnann nol veve 
spertice, nol veve però marcfe coin 
ce pre, Al perse che muri combatiri 





cul cm: in man e sare: stade come 
une liberazion piene dl ligrie une 
grande fMewe come da prime proi sal 
imatori, comehe di shosarin cansune 
gusele Al pernsd che ini, in ché volte, 
sal iv podi sielzi a desiderd lt 
autre, clhteste e sorda sinde la mia 
dal vare sielride o bramode 
Daino, cl carne strenti in mari, che 
smacco: 100 vare savii nancje dopri, al 
dé file deci viaes la piane. 


DISENS DI Marina FORTE 





ZAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Dalla plastica ai vestiti, la grande sfida dell'Idealservice 


A San ito le mani di 80 donne recuperano la plastica del Nordest per trastormaria 
in vestiti. La selezione della plastica avviene a mano, perché ancora nessuna macchana 
è in grado di suddividere | contenitori e le bottiglie in Pet, Pe, Pvo,dove a ogni polime- 
ro corrisponde un diverso utilizzo. Grazie a queste mani, la plastica, indistruttibile. ri- 
tonerà ad essere materia prima. Per la salute nostra e di tutto il pianeta. A San Wito al 
Tagliamento esse la più grande piattaforma di selezione dei rifiuti di plastica in Îta- 
lia, I numeri sono impressionanti: le tonnellate di contenitori selezionati ammontano 
a 1Tmila 571 nel solo 1988, Arrivano da tutto il Nordest. La piattaforma, la prima in 
Italia, è stata creata dall'Idealservice, coop di Pasian di Prato, che conta Ganci lavo- 
ratori e 35 miliardi di fatturato. 


Secondo un'indagine del Sole 24 ore sale in Friuli la qualità della vita 


Secondo un'indagine elaborata dal quotidiano della Confindustria Sole 2 ore, le 
province del Friuli-Venezia Giulia stanno risalendo posizioni sulla qualità della vita: 
Gorizia risulta addirittura seconda (era quattordicesima) dopo Bologna, Trieste quar- 
ta (era quindicesima), Udine ventiquattresima fera al posto di) e Pordenone venti- 
sciesima (41), Perquanto riguarda il benessere il podio va a Milano: per gli affari pre- 
domina il Nordest con Bolzano.I] Mezzogiono si prende una rivincita nei ssiton dei 
servizi e dell'ambiente, perché prima in Italia è Agrigento, mentre Isernia risulta la 
provincia più sicura, Demograficamente, le province settentrionali mostrano una ri- 
presa della natalità, ma per il tempo libero è l'arca tosco-emiliana a dominare, con F- 
rense medaglia d'oro e Bologna al secondo posta, 


Ci hanno lasciati 


Alfredo De Luca 

I Bi astternbte 2000 è morto a Toronto, Canada, all'età di BI ar 
ni, Alfredo De Luca. Partito per il Canada da Treppo Grande, nel 
1949 com la qualifica di semplice operaio, nel 1953 assierne a TI 
berio Mascarin fonda la “De Luca & fAascarin Massone Contrac- 
tors” un'impresa di costruzioni che difrenterà una delle maggiori 
dell'Ontario. Fa seguito, rel 1954, la illage Contractor impre 
edile di piimaria grandezza, alla quale si devono tra le alire la c0- 
struzione del Tenminal | e 2 del inlemazionale di To- 
ranto è l'edificio della Canadian Brna Ing Company. Nei pri- 
mi anni Sessanta fonda la Siena Foods, una società per 
zione di inaaocati e In particolare di prosciutti di aUlima qualità, 
secco l'amica tradizione italiana, Partecipa negli anni mo 

alla ccstnazione della sedie della Fame furlane di Toronto. Nel 1978 fonda la Colio Estate Wi- 
nes, un'azienda a conduzione familiare che negli ultimi anni ha ottenuto riconoscimenti a li- 
vello intermazioni in particolare grazie al famosissimo ke Wine, il vino prodotto dalla spre- 
mitura dell'uva raccolta dopo 0 pi 
Ma Alfredo De Luca non verrà ricordato soltanto per i suol successi imprenditoriali, ma în par 
ticolare pier essere stata una persona rispettata ed amata in alla comunità falo-canade- 
se e anglo-canadese, per il la sua onestà, sperosità è per Mmpegno nei confronti di numero 
sa jsituzioni a difesa dei meno fortunati 
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Alessandro Riwotdini 


Dopo lunghi mesi di malattia è mancato a Essence Alres, Agen 
tina. Alessandro Ritokiini. Nato a Bertkdo il 27 settembre I9Î9 
ave vissuto rienzà dell'emigrazione come tanti suo com 
pagni e amici, trovando una nuoxa patria e costrsendo il pmoprio 
klunc. lsuci ligli è nipoti ricorderanno di lui la sua esi 
semplare di uomo dedito alla famiglia di: i cigni 
o perle persone amate chiedendo in cam Itaribos ail 
fetto, amicizia e un po di allegria. Non molto tempo fa assieme 
al cognato Bruno Della Saia riusci a riunime 400 berticlezi alla 
biadonna di Castelmonte, Buenos Ales. per nicordare la Mado- 
me des Screncis 

parle rispettoso, fedele ai propri principi, amante della musica e del b sincero amico di 
tutti, avea la capacità di riuscire a cimentarsi con ottimi rissaltati In qualsiasi tipo di lamro 
distinguengosi al. contempo per li sua ec male presenza carica di umile spontameità 
Attraverso Friuli mel Mondo la maglie Maria, i ligli Maria Luisa è Alfongini le nipoti e 
parenti ringraziano le numerose dimostrazioni di affetto che hanno ac 1Akssandra 
fino alla sua ultima dimora 



































Lucia Longo in vacchiano 


Dopo lunga malattia € mancata a Bettembou:g, Lussemburgo 
Lucia Longo in Yacchlano. Nata a Carpacen di San Dandele, è de- 
ceduts a soli 67 anni, i 18 agosto 200} Emigrata megli anni Cim- 
quanta in Lussembungo con la sorella, incontra N il lunoro mari- 
to Italico Yacchiano. Dopo Il matrimanioe la nascita dei dwe figli 
Romy via, la famiglia rientra a Buia, paese natale di Italico. 
per alcuni anni, ma a causa della necessità di garantite una vita 
ilo nucleo familiase, di nvuowo chè || tra- 
burgo questa volta definitiva. 

arie energie per ilbene dei propri cari ed ha 
avuto la gioia di e | su figli serena can le loro famiglie. La 
sua gica più grande sono state infatti le nascite dei hipotini_ qua- 
"I Una ficompernsa per una Sila dedicata alla famigl a 








dignitosa e serena al | 
slerimento in Luss 
Lucà, ha spes 













Cira Guetra ved. Calligaro 


schi mesi dalla morte del manito Adelio, è mancata a Perth, 
Australià, Cita Guerra ved. Calligam. Mata a Buia il 73 gennalo 
1934 era emigrata in Australia nel |948.-dove aveva sposato Ade- 
lit, anehveg Bula. emigrato a Seguito dei Iratelli alla ricerca 
di un futuro migliore nel lontano continente. Il loro matrimonio 
è stato allietato dalla nascita di figli e nipolì, una bunga vita ine 
sieme piena di affetto. Negli ultimi anni trasocereva con il mari 
to parte dell'anno nel paese natale, per were conf gioia e sere 
nità nei luaglhi che più avevano significato per entrambi, il luo- 
po di nasca e quello mel quale averano speso la propria vita 





















La parrocchia di Dignano affidata 
a un religioso giunto dall'Africa 


Eli due lauree, parla quattro lingue È 
ha un sorriso molto aperto, oftre a tanta 
voglia di lavorare per la gente. Questo, in 
pratica,il biglietto da visita col quale don 
Emmanuel Runditse, sscerdote oripina- 
rio el Burundi (il primo africano a gui- 
dare una parrocchia in provincia di Udi- 
ne} si è presentato a Dignano per assu- 
mere l'incarico Per don Emmanuel, 43 
anni, sacerdote dal 18 dicembre del 1988, 
si tratta della prima parrocchia tutta sua, 
almeno in Italia, dove finora aveva fatto 
il cappellano a Basiliano, Chrgnano e Vis- 
sandone. Don Emmanuel ha iniziato a 
svolgere lisua opera in Italia 6 ammi fa. In 
questo periodo ha frequentato la facoltà 
di Teologia di Padova, ma si è anche lau- 
reato infilosiia presso l'Università Pon- 
tificia di Roma. «la mia attività pastora- 
le - ha dichiarato don Emmanel - sarà 
dedicata soprattutto agli ammalati. ue- 
ste persone, nonostante l'assistenza c la 
sicunecni ecomomica, sono sempre più 
sole. si senlono messe da partie, mentre 
invece hamo tanto bisogno di umanditive, 
«Sano molto felice di essere arrivato a 
Dignano - ha dichiarato ancora don Em- 
manuel - ma non posso nascondere che 
mi è dispiaciuto partire da Basiliano, 
Della sua pente comserverò un ricordo 
mernvigliosme, 





ReEANA DEL ROLALE 
Simboli e immagini per riscoprire 
l'identità 


Padre Pio Devoti, missionario in 
Giappone, ma originario di Vergnacco 
di Reana del Risale, aveva effermato 
che «i veri rapporti si lasano sul dialo- 
ga mi sec negano la nosira identità e la 
nostra cuitura con cosa ci confroniere- 
mas. Partendo proprio da questa frase 
si è tenuta nella sala parrocchiale del 
santuario di Ribis, gestito dai padri 
Oblati. l'incontro Roiale: simboli e im- 
magini per riscoprire l'identità”. L'ap- 


puniamento, promosso e presentato dai 
consiglieri comunali Ugo Del Fabro e 
Sandro Levan, ha visto la partecipazio 
ne dello storico del Roiale Tarcisio We» 
nuti, della restauratrice Francesca Tomi» 
ni e del vicario diocesano per la cultura 
monsignor Duilio Corgnali, «Il tema — 
come ha precisato Levan— è stato scel 
bo per cercare di riscoprire la nostra 
identità, ma anche per capire se dentro 
di noi c'è tutto quello che serve per af- 
frontare la mondializazione; oppure se 
sentiamo il bisceno di recuperare quela 
parte della nostra cultura, e quindi della 
nostra identità, che ci muti a capire chi 
samo, ma soprattutto dove vogliamo 
arrivare. Per cui sì capisce Il signilicato 
di voler recuperare e conservare i segni 
e le testimonianze del pissato», Duran: 
te la serata Venuti ha fatto un excursus 
storico su quelli che sono stati i simboli 
nella storia è sui significati dei simboli 
stessi, monsignor Corgnali ha parlato 
invece del valore dei simboli nella cultu: 
ra religiosa, mentre Francesca Tonini ha 
relazionato sulle varie tecniche del re- 
stiuro, La serata, che avrà un seguito ha 
visto la partecipazione di numerosi 
pubblico e si è conclusa con un interes 
sante dibattito 
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IL FoGoLAR DI DIMBLUILAH HA PERSO IL SUO PRESIDENTE 


Ci ha lasciato Gino Centis 


emendì 

prima 

dicem 
bre nella climea 
di Marcecha, Au 
stralia. dov'era 
sino ricoverabo 
per l'aggeravarsi 
delle sue condi- 
zioni di salute a 
ha lasciato Gino 
Centis socio for 
datore del Fo 
golir Furlan «i 
Dimbulah. con- 
siderato il sodali» 
zio più lontana 
dal Foub.&e sio presidente dal 1981. 
Primo di 4 fratelli, Gino era nato a 
Sin Vito al Tagliamento, nel friula- 
nissimo borgo di Fawria, il 12 feb- 
braio del 1937, ed aveva raggiunto 
l'Australia, con la nave Aurelia, id 
settembre 1955, Praticamente al ter- 
mine del servizio rmbitare che aveva 
svolto come autiere presso l'ottavo 
reggimento alpini della Julia nella 
caserma Combone di Tolmerza, dove 
si era congedato nel dicembre del 
1954, Raggiunta l'Australia e sbar- 
cato 1 Melbourne, dopo tre scttima- 
ne trascorse nei campi pier emigrati 
era stalo trasferito a nord del 
Queensland, dove in pratsca ha sem- 
pre risieduto e operato, lavorando 
soprattutto nella canna da zucchero 
€ nel inbacco, ino al pensionamento 
avvenuto nel 1993. Nel “66 aveva 
sposto Adriana Zangrande, dalla 
quale aveva avuto due figli: Nadia, 
nata nel ‘67 e purtroppo deceduta 


Viti 
ii LT] 
fi 


Spe 
Mi b0/;11,1.1) 
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Gino Cemlîs, primo dii sintatna, fotografato da occasione della 
tara Confenneza regionale dell'emigrazione, beamtasi a Grado 
mel sptle mine 1993. 


îragicamente ippena ventenne nel 
1987, e Aldo che opera attualmente 
nella polizia di Townsville. Apprez- 
zato e grandemente stimato per il 
suo impegno operativo e per il suo 
grande attaccamento al Friuli e al 
corpo degli alpini, era stato sociodel 
locale Lions Club per ben 37 anni. 
Per 25 anni era stilo socio del grup- 
po alpini e, come si diceva, dall'#1 
era presidente del Fogolàr dove ave- 
va profuso tutto il suo impegno ed il 
suo entusiasmo, dimostrando sem- 
pre un grande attaccamento alla ter- 
ra delle radici, che ultimamente ve- 
niva spesso a visitare, per incontrare 
sia i parenti, sia tanti amici friulani, 
che dopo aver condiviso con lui bun- 
ghi anni di emigrazione in Australia. 
hamro fatto ritorno in patria. Friuli 
nel Mondo lo ricorda com viva prati. 
tudine c.da queste colonne, esprime 
ai familiari esi ai parenti tutti le più 
vive condoglianze. 





Miro Scotto propone sir momumettto alle dote frlulane, “pietro d'angolo” della mostra società, 
pronte ad agni sacrificio per il Bene della propria famiglia. Chi sopra pabblicinme due vecchie 
iumagiui di donne al lavoro tratte dall'archivio di Frivdi mel Mondo: da sinisirà dome alla 
fortima della nigzza di Liaris di Chraro intrate al lavaggio dei panel e fl trasporto del letame su 
una veccinia sfitto, loto scaltata nei pressi di Eseapazp 





In ricordo di Vittoria De Paoli ad un anno dalla morte 






In una fredda notte di Natale è com la neve che cadeva leggera se n'è andata, in 
punta di piedi, Vittona De Paoli: una di quelle meravigliose dorme fmulane che se 
puono sempre i loro mariti anche it capo al mondi lavorando tanto per educare 1 
figli, per far andare avanti la casa, coltivando sempre il sogno di tomare, un gior 
no, al fogolfir, sogno che rimane È, scapeso nell'aria, perché anche se 1 figli cre. 
scono € diventano grandi, non si ha il coraggio di lasciarli “soli” in terra strameraà 
e così al fogolir non si tornerà più. 

Non 50 se qualcuno abbia mai penssto a fare un monumento alla donna fmula 
na. Abbiamo istituti di cultura sposi nel mondo, ma i veri istitati di cultura semo 
queste erandi donne che sono il simbolo del nostre paese: sono lare che racconta» 
| nodella casi conla vecchia cucina con gli utensili di rame appesi ol muro, il por 
| zonelcortile, il borgo, il paese, il fiume, la montagna, le stone, 1 detti; sono loro la 

saggezza, il pane, il sale della terra, della nostra terra. 

Si, bisogna fare un monumento alle donne: buone gemili affettuose, ma anche 
forti e Soste”. E sulla pietra del momuimento farei incidere “ceri una vola 
Vittoria cara, quando ci hai lasciato nella notte di Natale, avrei voluto poterti ad> 
firire un mezzolino di fiori di campo ed uno di quei canti che scavano nel cuore “Ste 
luis Alpinis” 
Cino Vitiomia | 


Mine scollo, Oslo 
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Incontro di amici argentino-fì 
San Juan 13 -16 








p@sperienzi di Ascockinga, doc 
Fi mientata dalla mostra biografica: 
i “Rimisehi della frivlanità in Ar- 
gertina» Ascochinga 96”, ha segnato 
1 damente i ragazzi che parteciparono 
rinza del composcuola. È stato l'e- 
3 che ha reso possibile Fimgresso 
giovani nei fogolir, attirando l'attenzione 
di genitori, nonni e dirigenti in n 
dare spazio a questo gruppo di 27 ragazzi 
che con la lano esperienza hanno iniziato ur 
processo di maltinlicazione delle comoscemze 
FICOPULE 
Questa auova generazione, inizia lo 
propria vicenda istituzionale con l'organi- 
nazione di Incontri Nazionali (Colonia Ca- 
roua 1958, Villa Regina 1990) ripensati e 
migliorati fino ad arrivare all'incontro di 
Sar Juan che fa perseguito obiettivi qua- 
lî privilegiare i rapporti interpersonali a 
quelli di leadership, puntare sul carattere 
socitentiorale delle abtrvttà Ì 








da 


















, privilegiare la 
presenza di persone di diverse qemerazioni 
nti con il con- 
varili déi diversi fo- 
, promuovere spazi di ricreazione di- 
a, valorizzare gli elementi della inadi- 
Home popolare friulama che rimangono vivi 
nella colletività. rinforzare l'integrazione di 
tutte de generazioni commvalle. 
| puirfecipanii sono arrivati alla spiccio- 
lata nella giornata di venerdì. Allo sera, il 
programma prevedeva unt concerto dell'or 
chestra dell'Uriverità di Sar |wan, al 
l'Auditorium Ja n Victoria, cui ha fatto 
seguito la cena d'apertura nella sede del fo- 
gole Safatoa malttima, con tutti i panteci- 
punti presenti, sono cominciate e attività 
Dopo la sospensione per il pranzo i la- 
come oggetto il futuro 
te di pro- 
suggerimenti cine 
GSi parteci 







dali 










par Ranao avilo 
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getti # lo formulazione d 
Avo 
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cusclato dileresse Dna i 





noccaslone dell’ Incontro di San uan 
| abbiamo vissuto giorni pien 
me ed allegria uniti tutti in uno 
spirito, di figli di una stessa cul- 
tura: quella friulana 
Abbiamo 4 
a chiaoc 
Nel nost 
te la voelia d 
Ta lella rete 
timento di amic 
i lelle La 
dgni alfettuoso a 


di emo- 









toria, e dall'altra, un sen- 
izia che rimane «ivo al di 
ge, che trova conferme in 
quando ci rly- 






bbraccia 
MITRA 

Questo clima di festa si è creato gra- 

e alla me questo Incontro glo- 
D Stesso nome indica mom 
ato di un altro convengo bensi 
ici friulani, nel qua- 
guire un ri- 






contra di am 
le non è chato necessario G 
pramma chi attiwità. | dibattiti 
volti in un ambiente rilassato e 
Sincero “le conclusioni leggibili nei ne 
Sri sorrisi, più luminosi del sole sanjua- 
e siouramente rimarrano nel no- 
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zione è stata grande quando si 
tati | ragazzi che partecipena- 
ho per la prima volta a una niunione friu- 
lara. Loro hanno manifestato la voglia d 
cominciare a percorrere la strada che 
fracciarono i nostri nonni e che cggi 
molti giovani vveliono mantenere in vi- 
ta 


NEI deco 











Andbel Uan 
Centro Fiulano di Coloria Caroya 


Lo 








panti, per lo più di et compresa tra de 
3] anni. Alla fine tutti arno falto una 
piccola riflessione sulla peodalità ii 
contri di giovani dickiamadosi d'a 
nel continuare a puntare sull'integra: 

AMaRa È e le attività culturali 
C'é stata anche l'occasione 











ia e 


di un incon- 





tro com dun emigrante friulano, Virgil 
Tres, di 85 anni, che Mspordendo alle do- 
minde formulate, ha raccontato le 
passate in Frioli e la sua esperienza in Ar- 
gentina. Qnesto é stato un nonsento colmo 
di emozione, tra lacrime e misate 

Domenica mattina, festa della mamma 
i giovani hanno cantato ra serenata ad 
alcune mamme friulane. Accompagnati 
dai sori melodiosi della chitarra di Lito 
Carrizo e del Manto di Roberto Tuninetti, 
quaranta “cantanti” hanno sorpreso queste 
mamme, inn he quali ira di 103 anni 

La stessa sera dbrante la corsa sono sta- 
ti letti i saluti di diversi fogolir e dell'En- 
te Friuli nel Mondo, con gli interventi del- 
la presidente del Centro Friulano di San 
Inan, Sandra Pilta e di almero un rap- 
presatante per ogri fogoliir partecipante 
la serata è combinata con le conza- 
ni friulane della "Pand'ae! Cen- 
hro Friulano di San Juan com- 

posta da Marianella Bertossi 
Enzo Gerafino e Gustavo Bertos- 
sono mike le ragar- 
Faustino \di tre an- 
ni) che ha cigtato Gustavo a 
suonare la batteria 

L'indomani imvece si è canta- 
ho per i mori friulani 
peezzogiongo, dd chiusura, 500 
shati alistribuanti i pit dall'Ek 
Friuli Me! Monno, da maglietta e 
la fotografia di gruppo, ertram- 
be con il logo dell'incontro. AJ 
momento del congedo non sono mancati 
Baci, lacrime, abfraccci, ringraziamenti e 
le promesse di incontrarsi presto 

Dfarnd in poi il sonda vento caldo di 
San Juan sara più inteso giaceltà la fiarm- 
ma della friulanità fa niscaldato l'aria 
Sinjuanina per sompre 
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Teo presenti e 

















Silrama Agosto, 
nosima fedele 
letirige, did 
residembe in 
Argentina 
desidera Lar 
doncicene di 
parenti cal mici 
in Angera è 
Canada i suoi 
dae lesori, le 
insolite Elimi è 


Sereni Qballa. 


Verzo 








LU 


ottobre 2000 


Alu immagini dellincontro dei giovani 
di origine friulana a San Juan, che 
mostrano lo grande alegria e Pamicizia 
cite harmeno comelbevizzano i wari mipimienti 


vissuti inch 





lani 
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Barbara Clara - Miss Italia nel Mondo 2000 
in visita a Friuli nel Mondo 


irbara Clara, la bellissima Miss 

Itala nel Mando 2000 eletta 

qualche mese fa ha fatto visita 
a Friuli nel Monda, per un incontro 
che si è svolto im una atmosfera © 
grand allegria e disponibilità. Pe 
nulla distante © altera, ma anzi con una 
grande semplicità e in un fluente 
friulano ci ha parlato della sua vita in 
Venezuela, dei suoi progetti e delle sue 
Speranze per il luturo, 
Barbara è figlia di un friulano e di una 
venezuelana e vive a 700 chilometri da 
(Caracas nello stato di KHomaga (i ha 
raccontato che da piccola voleva fare il 
veterinario, poi la cantante è infine 
larlista, Ha ncordaio, divertita, come 
cbbligasse i familiari ad assistere ai 
suoi spettacoli improvvisati già in 





lèenera «Li, dimostrando una forza di 
carattere non comune 

All'età di otto anni ha trascorno un 
ammo in Friuli com la speranza chi 
vedere presio riumità la famiglia 
Purtroppo il desiderio mon si realizzà, 
ed aumenti la consapevolezza della 
valonti di un rientro definitivo in 
Friuli. Ca sempre a casa Clara si parla 


in friulano. Amche la 
madre lo ha imparato. 

E per rivendicare la 
propria matrice friulana 
e Lestimeomiarne l'amore 
che continua a provare 
per la propria terra il 
padre ha letteralmente 
iriulamizzato tutto 
l'ambiente nel quale 
vive. Un amore che 
anche i figli e la moelie 
sentono per il Friuli, fino 
a farko diventare il sogno 
per eccellenza: il sogno 
oggi a portata di mamo, 
Barbara neorda che da 
piccola parlava sempre 
in friulano è che ke 
uniche frasi clie 
quotidianamente 
venivano dette in 
italiano erano le 
preghiere. Anche con gli 
amici la lingua usata è 
stata il Îr ilaria L=] lo 
spagnola poi i scuola 
L'idea di partecipare al 
concia è ala per poca Barbara ha 
sempre svolito lavoretti come 
fotomodella è aveva partecipato alle 
selezioni per Miss Venezzela 
classificandosi tra e cinque finaliste. Il 
concorso pasteva cssere l'occasione per 
un viaggio in Italia e per uma visita in 
Fmuli dagli 20 Così ha partecipato 
alle selezioni in Venezuela e poi a 
quelle i in Italia «Ho cercato di 
socializzare con le ragazze provenienti 
da tutto il mondo ed ho approfittatto 
dell'occasione per avere degli scambia 
con tutte lora, che vivono esperienee 
diverse dalla mia. E ci siamo proprio 
divertite.» 

«Adesso la mia vita è cambiata, Spero 
di mettere a frutto l'esperienza di 
questa SIL per Un muco msenmenta 
tel mondo lavorativo qui in Italia, 
dove spero di vedere riunita 
finalmente la mia famiglia {in 
Venecuela è iscritta alla Facoltà di 


Sdienze della Comunicazione). Per me, 


la famiglia è molto importante e 
intendo privilegiare la mia vita 
Pe zu a qui: A 


per là xerità mom sioni rinunciare a 
nessuna delle due. L'esempio di mio 











Barbara Clara durante li visita a Frimli mel Modo # sollo Lo 
loto ufficiale di bis Iata mel biondo 


padre è stato malto importante per la 
mia formazione e sono molto orgolioza 
chi loi è del suo lavora E da lui hi 


imparato ad essere indipendente ed 
attiva. In fondo il concorso nom mi ha 
cambiata: sono sempre la Barbara di 
sempre, una persona semplice che 
cerca di vivere i momenti ano ad ua, 
allromando le difficoltà con un sorriso 
guardando con fiducia al futuro». 


